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PARTE UFFICIALE
ERRATA -CORRIGE

La data del R. decreto n. 821 portante modificazioni al testo unico

delle leggi sugli spiriti, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2

corrente, n. 280, devo leggersi 27 novembre 1910, e non 27 settem-

bro 1910e come, per errore della copia trasmessaci, venne stampato.

13 numero 707 della raccolta uf¡iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142 e il rogola-
mento approvato con R. decreto 3 agosto 1908,

,
nu-

mero 623 ;

Considerato che in seguito al. trasferirnento di al--
cuni insegnanti del terzo ordine di ruoli nello Regie'
scuole tecniche è necessario fare il passaggio delle ri-

spettive cattedre, non potendo le tuttedre stesse esse-
re aumentate, e deve perciò esse re fatta la necessaria
variazione d'organico ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1910 nello RR. scuolo tecniche di
Ascoli Piceno, Lendinara, Montepulciano, Pisa, Porde-
none e Tolentino è soppresso un posto del terzo or-
dine di ruoli, gruppo A, per Finsegnamento della com-
putisteria, ed è invece istituito nelle RR. scuolo tecni-
che di Carrara, Firenze (« Paolo Toscanelli& Iesi, No-
vara, Rieti, Teramo.

Art. 2.

Dal 1° ottobre 1910 nelle RR. scuole tecniche di So-
resina e di Ventimiglia è soppresso un posto delterzo
ordine di ruoli, gruppo A, per P insegnamento delle
scienze naturali ed è istituito invece nelle RR. scuole
tecniche di Sarzana e di Susa.

Art. 3.

Dal 1° ottobre 1910 nelle RR. scuolo tecniche di
Bari, Frosinone, Ventimiglia e Vicenza è soppresso un
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posto dol terzo ordine di ruoli, gruppo B, þor J inse-
gnamento della calligrafia ed ò invece istituitp Ilolg
RR. scuole tecniche di Firenze (< Da Vorrazzanoo),
Gaeta, Legnago, Rimini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Régno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.
.Dato a Venezia, addl 7 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, D guardasigilli: FANI.

11 numero 805 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge a aprile 1906, n. 142, e il regola-
mento approvato con R. decreto 3 agosto 1908, n. 623;
Considerato che in seguito al trasferimento di al-

cuni insegnanti del terzo ordine di ruoli nelle scuole
tecniche ò necessario fare il passaggio delle rispettive
cattedre, non potendo le cattedre stesse essere aumen-
tate, e deve perciò essero fatta la necessaria varia-
zione d'organico;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario: di

Stato por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1909 nelle scuolo tecniche di Cagli,
Casalmaggiore, Fossano, Cotrone, Torino (« Valperga >),
Piazza Armerina e Conegliano è soppresso un posto
del torzo ordine di ruoli, gruppo A, per l'insegna-
mento dello scienze naturali ed è istituito invece nelle
scuole tecniche di Fano, Mirandola, Ventimiglia, Fermo
(« Sommeiller »), Ragusa e Rimini.

Dal 1° ottobro 1909 ne11o scuole tecniche di Genova
(« Usodimare ») e La Maddalena è soppresso il posto
del terzo ordine di ruoli, gruppo A, per l'insegna-
mento dolla computisteria ed è invece istituito nelle
scuole tecniche di Genova (« Mameli ») e Massa.

Art. 3.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 novembre 1910.

VJTTORIO EMANUELB.
GREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 897 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione con la quale il Consiglio co-
munale di San Vincenzo al Volturno ha chiesto la sop-
pressione del posto notarile ivi esistente ;
Visti i pareri emessi al riguardo dal Consiglio pro-

vincialo di Campobasso e dal Consiglio notarile di
Isernia ;

Visto l'art. 4 alinea della legge notarile, testo unico
del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 2a) ; e la tabella che
determina il numero e la residenza dei notari del
Regno, approvata col R. decreto degli 11 giugno 1884
n. 810 (serie 32
Ritenuta dimostrata la necessità della suaccennata

modificazione alla tabella anzidetta;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È soppresso il posto di notaro assegnato al comune

di San Vincenzo al Volturno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

FANI.
Visto, il guardaripildi: FANI.

Il numero 810 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretc ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth tella Nazioge

Dal 1° ottobre 1900 nella scuole tecniche di Sanse- Im D'ITALIA
polero o Vercelli ò sospeso un posto del terzo ordine Visto l'art. 10 della legge 19 luglio 1909, n. 528;dí ruoli, gruppo B, per l'insegnamento della calligra- Udita la Giunta per l'insegnamento agrario ;fia ed o invece istituito nelle scuole tecniche di Frosi- Udito il Consiglio di Stato ;
none e Ventimiglia. Udito il Consiglio dei ministri;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
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Abbiamo decretato Ed cietiamo

Articolo unico.

È approvato Î'unito re'golamento, firmato d'ordine
Nostro dalministro proponenteiche stabilisce le normo
per la nomina degli agistenti nelle R.R. sguole pra-
tiche e speciali di agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccol‡a ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 luglio 1910.

XITTOItI§) EMANUELE.
Lozzarrr - RAINERT.

Visto, Il guardasigilli: FANI

REGOLAMENTO per la nomina degli assistenti nelle
RR. scuole pratiche e speciali di agricoltura.

Art. 1.

Gli assistenti dello RR. scuole pratiche di agricoltura saranno

nougnati con decreto Ministet'iale in seguito a pubblico concorso
fra i laureati in scienze. agrarie o in scienze naturali.

Art. 2.

Là data della laurea non dovrà essere anteriore di un triennio
alla däta del bando di concorso.

Art. 3.

Gli assistenti delle RR. scuole speciali di agricoltura sarannú
nomina.ti per pubblico concorso; ma quando lo consiglino ragioni
speciali d'insegnamento riconosciute dal Ministero, sentitasla Giunta
per l'in,segnament0 agrario, þtranno essere nominati su proposta
formulata dal direttore della scuola, sentito l'insegnanto della
materia.
East dovranno essere forniti del diploma di laurea corrispondente

alle discipline che son proprie della cattedra.
Art. 4.

La Commissiono giudicatrice formata di ciivino componenti scelti
fraalasegnanti ordinari o straordinari stabili di Istituti superiori o
di scuole secondario agrarie, classiche, tecnibha e profeñionali e
anche tra funzionari della Stato, sarà nominata con decreto Mini-

storiale. Essa formeri la graduatoria degli eleggibili, in base alla

quale, ppr ordino di merito, saranno coperti i posti messi a con-

corso.

Art. 5.

La pomina degli assistenti delle RR. scuole pratiche e speciali di
agricoltura é annuale, salvo conferma.

Vísto, d'ordine di Sua Maesth :
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il numero 811 della radcolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del .Regno contsene il segttente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' [TALIA

Vedute le leggi 8 aprile 1906, n. 142, e 13 giugno
190T n. 342;
Vëduti i regolamenti approvati cpn Nostri decreti 29

luglid 1906, á 469; (5 settembre 1907, n. 052, e 3 ágo-
sto 1908,, n. 623:
Veduto il Nostro decreto 30 settembre 1007 col quale

la scuola tecnica comunale pareggiata di Toramo fu
dal 1° áttobre 1907 convertita in governktiva;
Veduto pure il-Nostro decreto 18 dicembre 1907 col

quale agli organici delle scuole medie per l'ann sco-

lastico 1907-908 furono aggiunti i posti occorrenti er

la detta scuola ;
Veduta la decisione della IV sezione del Consigiio

di Stato, in data 20 maggio 1910, che accoglie il fi-

corso del prof. Vittorio Savorini contro il Ministero
della pubblica istruzione per l'annullamento del prov-
vedimento col quale si revocava la sua nomina a capo
d'Istituto effettivo nella scuola stessa e. Io. si; invitava
ad optare o per l'insegnamento nell'Istituto tecnico o

per l'ufficio direttivo nella scuola tecnica di. Teramo°;
Ritenuto che, in conseguenza del diritto riconosciuto

al professore Vittorio Savorini di essere assunto dal
1°, ottobre 190T al servizio dello Stato, quale capo di
Istituto effettivo nella scuola tecnica di Teramo esone-

rato daginsegnamento, si rende necessaria di. ristabi-
lire in organico il corrispondente posto di ruolo che.era
stato soppresso dal 1° ottobre 1908 in. poi;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario.di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Arte f.

Al numero complessivo dei posti di capo d' Istituto
effettivo nelle scuole medie per gli anni säolastici 1998-
1909, 1909-910 e 1910-911 ò aggiunto un posto di eßpo
d'Istituto effettivo senza insegnamento.

Art. 2.

H suddetto posto è assegnato alla scuola técnica di
Teramo.
O diniamo che il presente decreto: munito del pigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a climaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FAm.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udienza del 10 novembre 1910. sul dooreto
che autorizza un prelevamento di L. 2õ,980.30 dal
fondo di riserva per le spese impreviste, occorrenti
per spese di ricevimento di un'alda missione mili-
tare cinese.

SIRE I

Il giorno 30 giugno u. s. arrivava in Italia un'alta missione mi-
litare cinese composta di S. A. I. il principe Tsai-T'ao, co;nmissario
per gli studi sulla organizzazione dell'esercito di quell'Impero, e di
altri personaggi.
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A disposizione della inissioxië venne :posto durantega jua per-
manenzasnel·Regno,cunftreno'speõigle e le protetture in díverso
oittà visitate dalla missione stessa provvidero a tutto quanto po-
teva occorrere agli ospiti.
Dovendosi ora far luogo al pagamento delle relative spese di ca-

rattero:,eccezionale, 11 Consiglio dei ministri considerato che in bi-
lancio non sono stanziati appositi fondi, deliberò di valersi della
facoltå concessagli dall'art. 38 della vigente legge di contabilità ge--
nerale, per prelevare la somma riconosciuta necessada in L. 25,980.30
dal fondo di riserva per le spesa impreviste.
Tale prelevamento viene autorizzato col seguente disegno di de-

creto che il riferente ha l'onore di sottoporro all'augusta sanzione
di Vostra Maestà.

Il numero 823 della raccolta N/geiale delle leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto :

' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nagione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 6,000,000 nello stato di previsione
dálla spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziàYo 1910-911, in conseguenza de11e prelevazioni già
adorizzate in L. 4,445,092.77, rimane disponibile la
solítma di L. 1,554,007.23;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ñostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto al ycapitolo n. 128 dello stato di previsione
dolla spèsa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1910-911, è autorizzata una 292 prelevazione
nella somma di lire venticinquemilanovecentoottanta e

centesimi trenta (L. 25,980.30), da inscriversi ad un

nuovo capitolo col n. 61-sexies e con la denominazione:
< Spese di ricevimento di un'alta missione militare ci-
nese » nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario pre-
detto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add\ 10 noveinbre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LtizzaTTI - TËDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette'e del catasto.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910:

Carabba dott. Nicola, agente delle imposte dirette, è stato, a sua

domanda, collocato in aspettativa, per motivi di. salute, a de-
correre dal 1° ottobre stesso mese e per la durata di due mesi.

MINISTERO DEL TESOROL

Direzione genedale del Debito pubblico

Nulneri delle obbligazioni create pei lavori del Tevero, autorizati
con la legga 6 luglio 1875, n. 2583, serie 2a, stat,o sorteggiate
nellà estrazione seguita il 15 novembre 1910

. Seconda a serie di lavori =

(Legge 23 luglio 1881, n. 338, serie 33)
20a ESTRAZIONE

N. 132 obbligurioni della emissione 1883.
28 50 136 154

. $23
24l 277 285 400 400
462 526 549 û54 081
693 864 897 095 1113
1148 1206 1227 1258 1278
1393 1491 1559 1605 1658
1686 1717 1730 1823 1930
1986 2032 2300 2418 2593
2599 2610 2G24 2728 2881
303l 3107 3146 3163 3194
3203 3333 3303 3370 3480
364 l 3836 3938 3962 3998
4029 . 4072 4077 4102 4186
4870 4379 4345 4546 4547
4587 4593 4675 4772 4857
4969 5054 507 I 5111 5263
5285 5312 5316 5324 5349
5476 5358 5666 5751 5709
5804 5844 6020 6070 6087
6103 6129 6183 6239 6359
6465 6531 6362 6694 6703
6716 6749 6815 6837 6883
6922 7015 7027 7176 7177
7244 7259 7323 7467 7511
76J0 7602 7639 7651 7771
7774 7832 7900 7006 7916
8107 8121

Le suddette obbligazioni devono essero presentate al rimborso
munite delle seguenti cedole semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, cioé: dal n. 52 scadenza 1° luglio 19l'l, al ni 68,
scadenza 1° luglio 1919.

24a ESTRAZIONE

N. H6 obbligazioni della einissione 1884

2) 113 120 123 152
372 511 714 834 836
800 884 1053 1332 1342
1378 1387 1303 1415 1437
1445 1462 1556 1738 1780
1700 1864 1943 2150 2160
2325 2305 2417 2444 2470
2544 2347 2555 2568 2709
2805 2831 2921 2941 2987
3022 3029 3037 3159 3218
3452 3503 3582 3599 372l
3730 3813 3833 3989 4145
4246 4309 4328 4412 4674
4679 4826 5015 5048 5106
5108 5120 5195 5273 $3¡Q
5395 5484 5486 5529 5574
5682 5695 5776 5777 g4g
5912 6060 G253 6350 639,3
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ß439 6147 6468 0010 6677
6682 0810 6829 0847 6881
6882 6990 7047 7100 7144
7211 7278 7334 7327 7342
7389 7303 7414 7751 7783
7976

Le suddette obbligazirrni devono essere presentate al riinborso
munito delle seguenti cedolo semestrali che non sono più pagabill
in conto interessi, ci:Dè:dal n. 48 scadenza 1° luglio 1911 al n. 68,
scadenza 1° luglio 1921,

2ta ESTRAZIONE

N. 116 obbligazioni della emissione 1885

3 54 62 66 03
172 225 227 288 334
307 433 068 884 808
008 . 1116 1156 1370 1637
1850 1856 1861 1863 1909
1010 1971 2002 2015 2024
2050 2205 2318 2377 2414
2441 2546 2566 2569 2677
2703 2805 2858 2022 3029
3133 3191 3260 3517 3689
3740 3839 3854 3952 4097
4160 4250 4324 4339 4430
4460 4704 4761 4842 4868
40:2 4903 4933 5010 5142
5210 521G 5269 5338 5367
5382 5664 5686 5703 5775
$791 5843 5860 3962 0063
0092 6284 G310 6354 . 0356
6456 6534 6548 0029 6657
0733 6810 6913 095S 7012
7088 7302 7338 7301 7394
7594 7659 7703 7722 7759
7828 7873 7009 7010 7972
8007

Lo suddette obbligazioni devono essere presentato al rimborso
munito dello seguonti cedolo semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, ciob: dal n. 48 scadenza 1° luglio 10ll al n. 68,
scadenza 1° luglio 1921,

16a ESTRAZIONE

N. 213 obbligazioni cmesse in saldo dellce 7a qltota della 3a se.¡,,
dei lavori (legge 15 aprile 1886, ni 3791, serie 3a), c delle
quote a tutto l'csercizio 1894-95 della da serie dei lavori

(legge 2 luglio 1890, n. 6036, serie 3a, modi¡icatri rice quella
7 giugno, 1894, n.221).

(R. decreto di emissione 21 novembre 1894, n. 522).

18 135 272 343 374

384 500 575 642 752

883 1143 1203 1241 1288
T294 1872 1487 1514 1995

2092 22l2 2344 2490 2577

2000 2622 2697 . 2890 3200
3226 3257 3262 3302 3303

3421 3610 3644 3764 3877

3804 3936 4435 4473 4525

4ô06 4713 4975 5062 5091

5107 5120 5147 5169 5309

5332 5520 5530 5842 5694

5833 6003 6060 6104 6137

258 G427 6553 6882 7006

7008 7101 7150 7257 7324

7366 7525 7527 7553 7702

7700 7874 8109 8283 8561

8576 8605 8770 8924 8996

0019 9074 9303 9307 9330

9334 0350 9695 10358 10376

10391 10397 10570 10802 10959

11039 11051 11079 11424 11536

11596 11730 11786 11820 11990

12040 12059 12128 12143 12149

lß212 12405 12418 12026 12774

12805 l¿908 13007 13083 13323

13427 13440 13491 13547 13704

13705 13308 14011 14042 14491

14500 14 53 14636 14975 15053

15248 15330 15489 15601 16025

16147 16194 16261 16515 16618

17233 17279 17880 17330 17343

17417 17432 17431 175F3 17594

17650 17810 17967 18057
.

18072

18362 18373 18395 18410 18561

18571 18623 18901 18930 18974

18070 10231 19301 H314 19326

19327 19617 19601 19835 19886

19942 19970 20009 20128 20154

20155 20105 20202 20328 20361'
20491 20495 20503 20504 20561

20373 20393 20G30 20657 20666

20004 20708 20824

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso

munite dello seguenti cedolo semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, cioo: dal n. 33, scadenza 1° luglio 1911 al n. 34,
scadenza 1° gennaio 1912-

Le obbligazioni come sopra estratte, cessano di fruttare interessi,

con tutto dicembre 1910 ed il rimborso del relativo capitalo nomi-

nale di L. 500 ciascuna vorrà citettuato dal lo gennaio 1911, me-

dianto mandati esigibili presso lo Sezioni di R. Tesoreria, che sa-

ranno emessi dalla Direzione generale del Debito pubblico, in

seguito a regolaro domanda da presentarsi o direttamento alla Di-

rezione Generale stessa o a mezzo delle Intendenze di Finanza, con

restituzione delle obbligazioni sorteggiato munito
,
dello codole se-

mostrali saindicate.

Roula, addi 15 novenibre 1010.

Per il direttore generale
G. AMBRDSO.

Per il capo delht divisione
ENRICl.

A TVE RT EN Z A.

(Articolo 194 del regolanaento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 59¾2).

.
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono

'In corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono

tenuti, prima dell'esibizione delle codolo in occasione dei pagamenti
senaestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovansiafBsso

negli uffici delle sezioni di R. tesororia e degli altri contabili inca-
ricati del pagan1ento seniestrale, onde accertarsi se i nunierid'iscri-
zione delle relative obbli:Tazioni o cartelle non vi si trovino cona-

.presi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno,qualora la sezione di R. tesoreria o gli altri contabili incari-
cati del pagan1ento, paghino l'iniportare delle cedole esibite la cui

somma debba, come ð disposto dall'articolo 211, essero ritenuta sul

capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal semestro successivo.
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Rettißca d'intestazione (la.pubblicazione).
Si à dichiarato chetla rendita dqL consolidato 5 Og0, n. 1,082,891 di

L.15 (ora n. 234,926:di L. 11.25 del consolidato 3.750[0), al nome di
Spatola Isabella, Bartolomeo, ßalvatore, Calogero e Pietrina, fu Ga-

spare, minori, sotto la patria potestá della madre Caravella Te-

resa con vincolo di usufrutto a favore di detta Caravella Teresa,
fu così intestata e vincolata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, men-
t1•eché doveva invece intestarsi a Spatola Isabella, Bartolomeo,
ßalvatrice, Calogero o Pietrina fu Gaspare, minori, sotto la patria
potestà della madre Caravello Teresa, vedova Spatola con usu-

frutto a 4etta Caravello Teresa, veri proprietari ed usufruttuaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif -

fida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1910.

Per il d¿rettore generale
GARRAZZI.

Rettißea d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O, n. 600,223

di L. 75, al nome di Ruotolo Ludovico fu Michelangelo domiciliato
in Ciceiano (Caserta), fu così intestata por errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreché doveva invece mtestarsi a Ruotolo Ludovico, fu
Nicolangelo, domicillato in Cicciano, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiûcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiûca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010 n. 590,862

di L. 285 al nome di Merello Maria fu Giacomo vedova di Ghiglione
Nicoló, domiciliata in Genova, tu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gardella Maria
fu Giovanni, ecc..... (come sopra), vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,
n. 186,481 di L. 82.50, al nome di Falla Della Pescia Ester, Celestino

e Silvio del vivente Antonio, minori, sotto la patria potestà del

padre, domiciliato in Candelo (Novara), tu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del .Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falla

Della Pescia Durindo-Carmelina detta Ester, Celestine e Giorgio

detto Silvio di Antonio, minpri, oco.,4 (come soga), veri propri ari
della rendita stessa.

.
A termini dell'art. 72 del regolaihonto, sul debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti'Acate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richies‡o.

Roma, il 23 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARRAZZI.

Rettißca d'intest¢«ione (7 -pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè : n. 578,529 d'iscrizione sui registri della Dii'ezione generale
per L. 138.75 al nome di Pelizzola Carlotta di Massimo, nubile, do-
miciliata in Pavia;
N. 578,530 per L. 138.75 al nome di Pelizzola Maria di Massiino,

minore, sotto la patria potestà del padre, ecc...
N. 578,531 per L. 138.75 al nome di Pelizzola Camilld di Massimo,

mmore, ecc... come sopra,

N. 578,532 per L. 133.75 al nome di Pelizzola Teresa di Ñasàimo,
mmore, ecc... come sopra,
vincolate tutte di usufrutto vitalizio a favore di Pelizzola Maria

fu Massimo ved. Battaglino Francesco, domiciliata in Pavia; furono
così vincolate per errore occorso nelle indicationi date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove-

vano invece vincolarsi d'usufrutto a favore di Pehzzola Angela
Maria Teresa fu Camillo ved. di Battaglino Francesco, domic111ata
in Pavia, vera usufruttuaria delle rendite stesse

In analogia all'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
lida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 11otifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla ret-
tiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, _il 24 novembra 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3= pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O
cloe:

N. 206,483 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 513.75 al nome di Morelli Enrico Francesco fu Giulio, minore,
sotto la patria potestà della madre Maria Marinangeli di Angelo
vedova di Giulio Morelli domiciliato in Aquila;

N. 322,406 di L. 56.25 a favore di Morelli Enrico o Errico fu

Giulio, minore (come sopra);
N. 259,987 di L. 11.25 a favore di Morelli Errico fu Giulio, mi-

nore (come sopra);
N. 206,482 di L. 513.75; n. 259,986 di L. 7.50 e n. 322.403 di

L. 56.25 a favore di Morelli Anna-Vattoria fu Giulio, minore (come
sopra);

N. 230,215 di L. 232.50, n. 337,963 di L. 18.75, n. 490,216 di

L. 22.50 a favore di Morelli Anna- Vittoria ed Enrico fu Giulio, mí-
nori (come sopra)
furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi le prime tre a Morelli =Francesco-Enrico

fu Giulio..... (come sopra); le altre tre seguenti a Morelli Anna-
Marie-Clementina-Vittoria-Dolores fu Giulio, minore (come sopra)
e le ultime tre a Morelli Anna-Maria-Clementina-Vittoria-Dolores e

Francesco Enrico fu Giulio minori (come sopra), veri proprietari
delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
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opposizionigaequesta Direzione generale, si procedera alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo rigliiesto.

Roma, il 12 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Ulrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del'eambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 5 dicembre, in L. 100.31.
Il prezzo del. cambio che applicheranno le dogane

801Î8 Settimana dal giorno 5 al giorno Ii dicembre
1910, per daziati non, superiori a lire 100, pagabili
in biglietti, è ilssato in L. 100.30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commerefo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello fûriet Bbree del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, itidustria e commercio e

li ÈiËsûro del tesoro (Divisióne portafoglio).
3 dicembre 1910.

Con godimento AUnetto
CONSOL1DATI Senza codola degl'à sai

a tutt! oggi

3 •|4 ja hoffo .... 104,88 68 103,00 68 103,29 25

3 1]¿ n to .... 104,49 69 102,74 69 10301 33

3 ja Jordo ....... 70,04 17 68,84 17 CS 62 19

GO]STCONSI

MINISTERO
DI AGRICOLTIJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

1spettorato generale dell'insegnamento professionale

CONCORSO al posto d'insegnante di disegno geometrico , ed orna-
mentale e di disegno applicato alle arti e alle industrie. fem-

minili nella It scuola dL setificio e tintoria di Catanzaro.

È ápe o in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
un concorso per 11 posto d'insegnanto di disegno geometrico ed or-
nameritaÍË e di disegno applicato alle arti e alle industrie femmi-

nili nella R. scuálä di setlfleio e tiatoria di Catanzaro, con obbligo

d'insegnare anche nei corsi professionali, nel limite complessivo di
28 oro por settimana.
Al coneoiso possono prendor parte soltanto lo donne.
11 concorso à per titoll, ma la Commissione giudicatrice avrå fa-

colti d'inÝitare ad un esperimento 10 candidate giudicate migliori
por i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lith, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidato
in ordine di merito e non mai alla pari.
La candidata prescelta sarà nominata in via di esperimento per

un anno con il grado di straordinaria e con lo stipondio di L. 1500.
Se fark buona prova sara confermata di anno in anno e dopo duo

conferme annuali e tre anni di non interrotto servizio (duranto il
quale sara sottoposta a speciali ispezioni) se avrà dato ancora buona

prova otterrà la promozione ad ordinaria.
Ove la candidata prescelta abbia gik il grado di ordinaria o ti

tolare in altra scuola dipendente dal Ministoro di agricoltura, in-
dustria e commercio, potra acquistare immediatamento la stabilità

ed essere subito nominata ordinaria.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da liro

1.23, dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale) in
plico raccomandato con ricevuta di ritorno, non più tardi del 31

dicembre del corrento anno. Non sarà tenuto conto delle domande,
che giungessero dopo detto termine, anche se presentato in tempo
agli uffici postali e ferroviari, e di quelle non corrodate dei seguenti
documenti:

1° certifloato di nascita ;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato d'immunità pensle;
4° certificato di buona condotta;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.
I documenti dovranno essere in forma legale e provvisti delle ne-

cessarie antenticazioni; sarà titolo di preferenza l'abilitazione allo

insegnainento artistico nelle scuole dipeudenti dal Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio.
I.documenti indicati ai nn. 2, 3 o 4 dovranno essere in data non

anteriore di tre mesi da quella del presente bando di concorso. Lo

insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero, nominate con de-

creto Reale o Ministeriale, sono esonerate dall'obbligo di presentare
i documentL di cui ai an. 3 e 4, sempre che risulti dai documenti

prodotti che la candidata trovasi in attività di servizio alla data

del presente bando.
Le candidate potranno pure unire alla domanda pubblicazioni o

documenti, che valgano a dimostrare le loro attitudini per il posto
a cui aspirano.
Le candidate dovranno inoltre inviare saggi o disegni inerenti al-

l'insegnamento generale e speciale di cui é oggetto il presente con-
corpo. Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gttasti,
deterioramenti e smarrimenti, che potessero, per qualsiasi caitsa,
subire i saggi e i disegni inviati.
Alla domanda di ammissione dovrå essere allegato un elenco, in

carta libera ed in doppio esemplare, dei certificati, dei documenti e
dei lavori inviati.
Nessuna comunicazione preventiva sari fatta dal Ministero in or-

dine alla regolarita delle domande e dei documenti presentati dalle
concorrenti.

Roma, 30 novembre 1910.
Per il ministro

LUCIANI.

FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE GENERALE

Concorso per titolo a undici posti di medico di riparto sulle
linee dei compartimenti di Torino - Milano - Genova - Fi-
renze - Napoli.

E aperto un concorso per titoli a undici posti di medico di ri-
parto delle ferrovie dello Stato a norma del regolamento appro-
vato con decreto Ministeriale 20 giugno 1909, pei seguenti ri-
parti:

linee del compartimento di Torino: Borgo San Dalmazzo;
linee del compartimento di Milano : Chiari - Treviglio I - Luino I

(con residenza del medico a Luino o a Germignaga);
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linea del boinghtimentó di Genova: I évanto a Savona;
linee del compartimento di Firdnzó : Saržaha:II - SanGiovanni

d'Assdi Sari Giovanni Valdaigo - Poggibonsi;
linee del compartimento di Napolii Foggia 1.

1 vincitori del concorso avranno diritto ai biglietti' pernianenti e
er un solo viaggio, nonché al pagamento dei certiûcati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 e 55).
I compensi in base alle disposizioni degli articoli 50, 51 e 52 del

regoltánento sono i seguenti:
: Luino I, L. 340 - Savona, L. 380 - Sati Giovanni Valdarno, L. 140
Poggibolisi, L. 160 - Foggia I, L. 840.
Per gli altri riparti e cioa:
Borgo San Dalmazzo - Chiari - Treviglio 1 - Levanto - Sar-

Zana II - San Giovanni D'Asso, non spetta alcun compenso pecu-
niarlo.
I medici-chirurghi che intendonoparteciparealconcorsodovranno

far pervenire, non più tardi delle ore 17 del giorno 2 gennaio 1911,
agli Uffici sanitari compartimentali di Torino (per Borgo San Dal-

mazzo), di Milano (per Chiari - Treviglio I e Luino I), di Genova (per
Levanto e Savona), di Firenze (per Sarzana II - San Giovanni d'Asso
- San Giovanni Valdarno e Poggibonsi), di Napoli (per Foggia I) la
relativa domanda su carta da bollo da L. 1.2'), ed in conformith al
modello Allegato al presente avviso, corredata dei documenti di
cui appresso:

a) certificato di nascita;
þ) certificato di cittadinanza italiana, per nascita e per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

c) certificato penale in data non anteriore al 1° ottobre
c. a. rilasciato dal tribunale competente ;

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
ottobre c. a., rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza;

e) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Università del Regno;

f) certificati ed ogni altro documento o pubblicazione che il

concorrente, nel suo interesse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con le lettere a), b), c), d) ed e), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.
A ciascuno dei vincitori del concorso sarà inviato il capitolato

d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capitolato che egli dovrà
restituire firmato in segno di accettazione entro 10 giorni dalla ri-
cevuta comunicazione, sotto comminatoria di essere altrimenti rite-
nuto rinunciatario; parimente sarà considerato rinunciatario chi

non assumerà il servizio nel termine prefisso.
Il presente concorso, indetto in base alle disposizioni dell'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 429, sarà espletato con le norme stabi-
lite nel succitato relativo regolamento approvato con decreto Mi-
nisteriale del 20 giugno 1909.

Per avere conoscenza del regolamento-capitolato e per ogni altra
notizia di cui sentisse bisogno, il candidato potrà rivolgersi all'Uf-
ficio sanitario compartimentale dal quale il riparto dipende.

Roma, il 29 novembre 1910.
La Direzione generale.

On. sig. capo dell'U/]icio sanitario compartimentale di. . . . , ,

Il sottoscritto
. . .. . . . . . . . . . . . presa notizia dell'av-

Viso. di concorso pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del giorno. . ,

per il posto di medico del riparto di. . . . . . . .

situato nel compartimento di . . . . . . . . .
domanda di parte-

ciparvi, e all'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:
firma (casato e nome per esteso)

indirizzo chiaro ed esatto

Elenco dei docementi allegati alla presente domanda.

PARTE YON FFICIALE
PARLAMENTO NA2102ALE

CAMERA DEI DEPUtTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 3 dicembre 1910

Presidenza del vice presidente PINOCCIÏIARO-APRILE

La seduta comincia alle 14.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta di feri;
che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Annunzia che la Corte dei conti ha tästnesso

l'elenco delle registrazioni con riserva eseguite nella seconda quin-
dicina di novembre 1910.

Lettura di proposte di legge.

CIMATI, segretario, dà lettura de11e seguenti proposte di legge:
dei deputati Calvi, Fiamberti e altri - Aggiunta alla legge7 la

glio 1907, n. 429, sull'ordinamento del servizio delle ferrovie non

concesse ad imprese private;
del deputato Compans - Abolizione della dote militarespel my

trimonio degli ufficiali del Regio esercito e della Regia marina
dei deputati Larizza, Camagna, Pellecchi ed altri - Concorso

dello Stato nella spesa per un monumento in Melito Porto Salvo in

memoria dello sbarco di Giuseppe Garibaldi;
del deputato Schanzer - Distacco del comune di Trevi dalla

pretura di Foligno o dal tribunale di Perugia e sua aggregazione
alla pretura ed al tribunale di Spoleto;

del deputato Mezzanotte - Ricorsi in via gerarchica;
del deputato Colonna di Cesarò - Tombola telegrafica a van-

taggio degli ospedali di Furci e di Francavilla di Sicilia ;
del deputato Merlani - Sul lenocinio a fme di sfruttamentoy
del deputato Colonna di Cesarò - Esenzione di una zong del

comune di Taormina dall'osservanza del Regio decreto 18 aprile
1909, n. 193.

Dimissioni.

PRESIDENTE, annunzia che l'on. Colajanni rassegna le sue die
missioni da deputato.
CABRINI, propone che la Camera respinga le dimissioni del-

l'on. Colajanni, rendendo così omaggio ad un forte carattere e

ad un fervido e disinteressato patriottismo (Vive approvazioni).
(La Camera approva la proposta del deputato Cabrini).

Interrogazioni.

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde all'on. Greppi circa l'applicazione della legge
sull'abolizione del lavoro notturno dei fornai.
Dichiara che la legge del 1865 assegna agli agenti che scuo-

prono contravvenzioni, una parte della pena pecuniaria cui sono
condannati i contravventori; e che la legge del 1908 non ha abro-
gato quella disposizione.
Soggiunge che il Governo sta compiendo una incÏ1Íesta sugli

inconvenienti originati dalla legge sul lavoro notturno dei Ìoi
nai, e si riserva di proporre, ove sia il caso, una riforma della
legge medesima.

GREPPI, osserva che la legge sul lavoro notturno dei fornai A4s-
servata, e solamente in parte, in poclte grandi citta; e perciò in-
vita 11 Governo a provvedere secondo giustizia.
LUCIANI, sottosegretario di Stato par l'agficoltura, indüýtri e

commercio, assicura Fon. Greppi che II Ministero inteúdá chi le
leggi siano sempre e da tutti osservate.
CALIUSANO, sottosegretario di Stato per l'intèrno, rispoiàÊa1Ë



GAZZETTA 'UFFICIALE 'DEL I GNO D'ITALIA 6525'

l'on. éÏ$rami he ohiode se l'uffleÏoyi mddicöW unàleÀa inconî-
patÎoile con (luellidi consig1Ïëi•e pìovinciale.
TJichiara che la' giurisprudeûza sull'applicazione dell'art. 26 della

Ingge coninilale o lirovinòiale à ormai pacifica nello stábilire tale
Sncompatibilità. '

BELTItAMI, dichiara di non essere soddisfatto di questa risposti,
parendogli che la compatibilità dei medici risulti dalla legge, e re-
lativo regolantento, sulle opere di piibblica berieficenza.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'internö confernia le

precedenti dichiarazioni, non potendo 11 Governd fare apprezza-
monii Vull'interpetrazione data dalle competenti autdriti alle leggi
dello F,tato
TELO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblick risponde

all'e n. Centudone circa la necessitW di tipátare 10 ponte di Ti-
gli to d'Ólba dichiarato monumeht nazionale
Dichiara che Tobbligo di tali lavori spetta al Comune. Il Mini-

stero ha ofráto di contribuire nella spesa necessaria, ma ciono-
nostante il doninae non ha ancora acconsentito a procedere alla
riparazione di quell'opera d'arte.
CENTURIONE, ringrazia 11 Governo dc1 concorso stanziato per le

opera del ponte di Tiálinto3 ma prega che le autorità governative
locali siano richiamate all'osservenza del loro dovere.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, promette
che 11 Mi istéro darà ordini perché la questione sia sollecitamente
risoluta.
Risp ado quindi allo stesso on. Centurione, circa la manomissione

e rimoziono di pregievoli oggetti di arte o di antichiti esistenti
neEA chieão di Ñ. S. di Loreto in Millesimo.
1)iohiära che il Governo ha vietatolavenditadi talioggettid'arte,

che"ora stata disposta dal comtmo di Millesimo. Risulta che fino a

pooö emþ& fa tluegli oggetti orano al loro posto; è stato poi in-
Viato colk un ispettore per impediro la remozione di essi e per
studiare quali restauri siano necessari a quella chiesa, che ò mo-
nunie'tífo nazionalá.
CEÑÌUlÙONË, assicura il dottosegretario di Stato che, in onta

alla' loggo, lo formello dcIla chiesa di Nostra Signora di Loreto sono
state portato nell'edificio comunale di Millesimo.
CÀLIS$ÁNO, sottosegretario di Stato per Tintorno, rispondo all'o-

norekoÏo Faustini, circa la presentazione di una legge cho regoli le
spesè Ael ctilto.
Dichiara che sarà costituitä uW Commissione incaricata di esamia

narà étittÚla materia della proprietå ecclesiastica o delle spese di

culfo. 11 Ministero pero non crede opportuno di emanare una inter-
prothüone autentica dello disposizioni vigenti circa gli obblighi dei
Comuni sulla conservazione degli edifizi destinati al culto
FÂÛ$TINI; pânde atto della promessadelsottdsegretariodiStato;

aug raddosÌ aho finalmente si provveda a sgraVare i Comuni e le
Pro#ludhidalle spdse che sono loro indebitamente addossato.

Svolgimento di una proposta di legge.

CUTROFELLI, a nome ancho degli onorevoli Fulci, Faranda, Para-
torfColoung di Cesaró e Furnari, svolge la proposta di legge per
unaitánibol telegrafica a faŸore di opere spedaliere per Messina,
Milikzo, Castrorbale, San Piero Patti, Sant'Angelo di Brolo, Santa
Teresa di Riva, Francavilla.
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, consente, con le

coniiuete riserve, che la proposta di legge dell'on Catrufelli sia

preúngniconsiderazione.
(Èprésfir considerazione).

Presidensä det presidente MARCORA.

pi 11 cóisigliem della politidaliñonziati e la fórzá pid sana del

credito dello Stato, o concorrere a sfrondaro dolci ma infide illä-

sionÌ, a moddrafe generose richieste, á circoscrivere in un campo

d'bgni pakte protetto da robuste ditése il piano delle riforme perlo
svolgimento della vita nazionale.
IA legge di assestamento del bilancio por l'eseroisio.1000-1010

preYedeva un aÝanio .dfAS milioni, che si riduceva assoli 26 mi-

lioni, dôvendosi tenar conto degli effetti, non. comprest libilancio,
41) talune leggi e di disegni di legge allöra in corso diispprova-
zione.
Il rendiconto consuntivo, invece, registra un avanzo di guasi 51

milioni.
Nei tiguardi del tesoro, però, il beneficio derivante dalla gestione

dèl bilancio di conipetenza 1Q09-91 si lunita a oltre lg,prilioni,

rappresentando gli altri 35 milioni l'importidei prelevamenti ese-
guiti dalla cassa per spese.di miglioramento e di mpliamento dëi
servizi postali telegraëài e telefonici e per le spege dípondénti däl
terremoto del dicembre 1908.
Aggiungendo ai 16 milioni il miglioramento acaertatoinei.residui

in alt i 3 milioni, si ha che l'esercizio 1909-910 ha recato al tesoro
un beneficio di 19 milioni e mezzo. Se il bilancio non ¿vesso dos
vnto provvedere a reintegrare la cassa dei 33 milioni da essa pre-

1evati, come si ð detto, e ad anticipare 15 milioni dí speso pilitari
alleggerendone il bilancio dell'esercizio in corso, il beneficio per il

täsoro si sarebbe elevato a 69 milioni, pure astraendo dat tener
conto di oltre 4 milioni e mezzo di minore entrata per sgravi di
imposto e di dazio consumo in conseguenza del terremoto.

Accenna alla gestione dei residui ed alle cure dell'Amministra-
zione intese a render sempre più reale la consistenza di quellí attivi.
Nel 1909-910 sono stati eliminati oltre 3 milioni di crediti ricono-
sciuti inesigibili. Di più, dai residui delle entrate del demanio, del-
l'asse ecclesiastico e delle tasse sugli affari, b stata esclusa, «conti-
nuando le annuali purificazioni, la somma di 51 milioni, cinque dei
quali appartenenti alla competenza dell'esercizio 1909-910, avuto ri-

guardo al loro grado di esigibilitå.
L'onorevole ministro ricorda che la previsione in base alla quale

fu autorizzato l'esercizio provvisorio presentava un avanzo di 47

milioni.

Il progetto di assestamento, pur comprendendo 21 milioni di mag-

glori speso per effetto di leggi e pur tenuto conto dolla diminuzione
di circa 9 milioni nell'utile netto delle ferrovie, elevad'avanzo a

quasi 91 milioni, in conseguenza di una più-largaestintasdelle on-
trate, ampiamente giustifibatas dai risultati del 1909-910 e dei primi
mesi dell'esercizio in corso, nei quali, è degno' diinota l'incremento
di taluni cespiti si è meglio affërmato-e il gettito più>copibso ri-
guarda, per la massima parte, quei cðntributi che si alinkentano dat
negozi civili, dai coneurni voluttuari e dalla ricchezzaamobiliate.
Per il dazio sul grano si limita la previsione ad!80 milionî, mena

tre l'andamento delle importazioni potrebbe giustifinare una previa
sione più elevata.
Fra gli aumenti di spesa inscritti nell'assestamento meritano spe-

ciale menzione quelli: di 5 milioni onde venne accresciuto 11 fondo

di riserva al finedi mettered'Amministraziono,in grado di provve-
dere alle spese conseguenti dalla epidemia colerica e dal grave nu-
bitragio che perturbò i golfi di Napoli o di Salerno nellasnotte del

24 ottobre scorso; di quasi 3milioni (compensati con storni da resi-
dui di fondi per antiche spese.ferroviarie) perl'esecuzionedilavori
pubblici nelle Puglie; di 2 milioni per l'acqàisto dei tabacchi-in re-
lazione all'aumentato consumo; e di 5 milioni per le. Vincite al

lotto.

Esposizione finanziaria• 11 progetto di bilancio per Tesercizio 1911-912 prevedè.un avanzo

TEDESCO ministr def tes6ro (segni di attenzione) 'esordisce di. di51 milioni.e mezzo, al netto di un deficit di 23 miliøni nel mo-

chiar'airdò che oeporrPsðnza= afnhägi e senza compiacentis Veli 1 viniento di capitali per maggiore estinzione di debitt

stagé ggûiiiifo dellä iläanza, dappoich una paroläisahióttà che Leentrate sono-previsteninmisura-pressochè uguale a quella

sorgå aalÌà, sdren visiónë delle'cogie risgonda al såläi' convincí calcolata con l'assestamento 1910-911L salvo per qualche cespite

eñÙ n6Ppu che"dégnanîeate sérŸlre allVcatig dëllfvbiithi•la oscillante, .

come ad esempio il dazio sul grano, per il quale evia
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detiti r orii g prudenza hanno consigliato di prevedere in meno
15Àilioril
Ñe111& òÑo rààÏstrifi"tiitti gn offitti di leggi; zionché gual-

chè i e ÍãtÑÑ¾ à nioëÍid pro¡iárzioda gli stanziainehti di
b "aÊÊÎËËãeÍlnabili esigenze tieÌ äärŸiÈ
Si accrescono di circa 12 milioni te Asa étlatiodi straordinarie

perigåÑ$$blii h'd ikiä (ún11 ghelíã er l'ée médátto pukliese ð
fissdÈiilfËÑŸ¾ÏÍotú, àðrife $Ísporie lÃ legge 8 Itiglio 1904, mentre
neilbiÎÂÄci¾i·eËeaditti fu sinipre, iri ršþÿðito álÏ'àààamento dei
lavŠÑ ÏiiÃöritfi una sonima friferiore a quellé sighilit dalla legge.
Por l'Amministrazione della .guerra, oltre le maggiori assegna-

ziodÌ ciëËÌvåriti då leggi già approvate, si [stantiano in più 19 mi-
Jioni pr il maggior costo dei generi e della mano d'opera, per
suséi ällo faiiliglie dei richiamati, per il migÌioramento del vitto
det soldati ey l'äumento delÌa forza b11anciata, detéfminato
priûci alniente dal bisogno della tutela dell'ordine pubblico nel pe-
rioÀo sûcuessivo al congedamento della clgése anziana.
L'àúmento di 19 milioni è compensato in parte dalla notevole

económia di 4 milioni dovuta sagnatamente alla riduzione del corpi
ammiriistrativi e contabili, alla graduale introduzione della carne
codgalatá, alla parziale adozione di una nuova calzatura ed al ri-
späi'mio nelle spese di prima vestizione e di viaggio.
Nel biÏancio della roarina si nota la maggiore assegnazione di 11

milioni e mezzo per le costruzioni navali e per i servizi postali e
coÃtuteFeiali marittiini, e la diminuzione di 4 milioni nella spesa
per dónipensi di costrutione e premi di navigazione giusta la legge
13 tigno 1910, in attesa di nuovi provvedimenti legislativi, oaa
proposti per l'ássetto avveriire della materia.
Alle Idaggiori assegnazioni fanno riscontro talune economie, fra

le (tíali vanno ricordate quelle di 10 milioni per la riduzione del
saggio della rendita da 3.75 a 3.50 per cento netto a partire dal 1°
gerinaio 1912, o di 1 milione complessivamente, per i vari Ministeri,
per riduzione di spese generali, come compensi, spese casuali, di
uffició, starupa.
Avierte l'édorevole ministro che la situazione esposta per gli eser-

cizi l910-Oll. e 1911-918 non comprende gli effetti dei disegni di
leg'gé che trovansi ditianzi al Parlamento o che dovranno fra breve

essergli presentati, quali, ad esempio, quelli per la istruzione pri-
maria e popolare, per 11 riordinamento delle scuole italiane all'e-

stero, per la istituzione della Banca del lavoro, per il tiro .a segno
e l'edlicazíone fisica, per la spedizione in Cina, per i provvedimenti
a favore di Napoli, per il pareggio dei bilanci dei comuni del Mez.
zogiorno, per la sistemizione degli edificî universitari in Roma e

per II migliorainento economico del personale delle ferrovie dello
Stato e delle poste, dei telegrafi e telefoni.
Viene inoltre proposto, in vista delle favorevoli condizioni finan-

ziarie del 1910-911,. di trasportare a carico di esso una parte delle
spese straordinarie militari autorizzate sull'esercizio 1911-912, per
una,somma non maggiore di 12 milioni.
Ng11 ‡nsielge tutti gli pneri fuori bilancio possono valutarsi in 39

milioni per l'esercizio 1910-911 e quasi 41 milioni per l'esercizio
1911-912; onde l'avanzo del primo si riduce a 55 milioni e quello
def âËôoudo W10 milÏohi e mezzo.

.
E ýóiclië nel 1010-011 si Iireldveranno dalla Cassa 48 milioni, dei

qugJl inió ^pet• l'ultiina rätä di spëse straordinarie postali, tele-
grà¾òhe e telefoniche e 47 mitióni per il terremoto, 11 beneficio che
que&W6rciziö reóhärä äl tesoro si limitera a circa, 7 milioni.
Ú$1iorevola miñìstró esprime tuttavia la fiducia che, per la mo-

d'eßÊolid corì là gnale è stata stabilità la stima delle entrate, non-
ché ýsi• il siètiro aufnerito dei þi'oventi minori e per le non meno

sicárá coñoniie, lâ sitnaiëne dei due eseroisi riuscirà notevolmente

miglibrata in sede di consuntivo. E tale fiducia egli trae dall'espe-
rienzi degli ultimi cinqifè esbreizi, per i quali il consuntivo, ri-

spetto illa prinia previsione, registrò il miglioramento di 53 mi-

lioni nel 1905-906, di 86 milioni nel 1906-907, di 23 milioni nel

19fi-908 (nel quale esercizio si ebbe una importazione di grano
ecoëžibnalmente scarsa), di 64 milioni nel 1908-909 e di 69 milioni

nel11909-910.

Ïl conto del tesoro, che nel 190)-909 si chiuse, per la prima olÌa,
con un avanzo di oltre un milione o meço,)ta conseguito nel pas-
sato esercizio un altro notevole miglíoramento di oltre 19 miliom.

e delle buone condizioni del tesoro.il Governo ritiene che non po-

trebbesi fare o niÏgliore se non desiinando una parte dell'avanzo,
circa 16 milioni, a fronteggiere- le spese delle pubbliche calamità
dälle quali,11 paese tu recentemente afflitto.
I 16 milidni sono destinati per oltre la metà a soddisfare le spese

dell'epidemia colerica, e per 7 milioni all'esecuzions di lavori pub-
blici dipendenti dagli infortuni,
l lieti ricordi dell'ultimo qmaquennio e I buoni prognostici del

prossimo avvenire non debbono però indurre in esaltazione, che
särebbe improvvida, né deve perciò ritenersi che sia venuta meno
la necessità di un rigorosa freno a nuove iniziative di spesa.
È nostro dovere, aggiunge l'onorevole ministro, rialfermare la

necessita dei penosi raccoglimenti. É nostte dovere dichiarare aper-
tamente che l'assunzione di nuovi impegni, gravi ma indeclinabili,
e 11 fatale germoglio di altri oneri hanno tanto valore da dover

costringere, noi ci auguriamo, gli spensierati incitatori di spese a

compiere il per essi ingrato sacrificio della maderazione, animare i
sàggi ad accreditare con la parola e con l'esempio la virtù della

parsimoma, se non dell'astinenza, e consigliare il Parlamento ed il
Governo ad opporre le più vigorose resistenze.

E, affermando il proposito di rinvigorire il bilancio, oltro che col
freno alle spese non indispensabili, anche con l'aumento delle

entrate, il ministro ricorda i provvedimenti adottati nell'aprile e

nel luglio scorso peer l'aumento dei tributi sul tabacco e sugli zuc-
cheri, e il provvedimento ultimo, nei riguardi della tassa sugli
spiriti, dal quale si attende un beneficio annuo di 18 milioni e
infine il disegno di legge per modificazioni alle disposizioni relativo
a talune tasse sugli affari, dal quale pure qualche nuovo vantaggio
deriverå all'erario (Commenti).
Cosi il Governo mantiene anche il disegno di legge sulla riforma

dei tributi locali, del precedente Gabinetto, con opportuni emenda-
nienti per recare conforto ai piccoli Comuni, per frenare gli ina-
sprimenti del dazio consumo e per dare maggiori entrato alle
Provincie.
L'on. ministro accenna ad alcuni indici favorevoli del movimento

economico, quali l'accresciuto valore dei nostri scambi con l'estero,
il maggior movimento della navigazione nei porti del Regno e l'au-
mentata produzione del ferro e dell'acciaio.
Nota il crescente uso dei concimi chimici (11 milioni di quintali

nell'ultimo anno) e delle macchine agrarie, la importazione delle

quali da 6 milioni di lire nel 1900 si è elevata nel 1909 a 24 mi-.
lioni e mezzo.

Nell'ultimo decennio i prodotti delle ferrovie ora esercitato dallo
Stato salgono da 287 a 481 milioni e quelli delle poste da 61 a 103

milioni; il provento dei canoni per concessioni di acque pubbliche
da 700 mila lire sale a 2 milioni e mezzo. Nel campo della previ-
denza osserva che è più che raddoppiato l'importo delle tasse sulle
assicurazioni e sui contratti vitalizi; ascendono ora ad 1 miliardo
e 712 milioni i depositi a risparmio nelle Casse postali, superando
di un miliardo e 50 milioni quello del 1900, mentre al 30 giugno
ultimo le Casse di risparmio ordinarie ne hanno raccolti quasi 2
miliardi e mezzo.
Dopo aver accennato ad altri indici delle migliorate condizioni

economiche, come il rialzo dei salari, il miglior tenore di vita e il

crescente gettito dei tributi erariali, l'onorevole ministro non può
astenergi dal notare come la vita industriale italiana traversi un

periodo di un certo malessere, che spera transitorio, ma che non

può tuttavia non imporsi all'attenzione del Governo.
Così per l'industria serica propone che lo Stato concorra con li-

niitata spesa alla creazione di uno speciale Istitqto tecnico finau-
ziario e largisca qualche sussidio per eccitare la bachicolturagal-
cune regioni, specialmente nel Mezzogiorno. Sarà del pari esamina o
se potranno adottarsi opportuni rimedi per rimuovere, agevolando
la diminuzione del lavoro nelle fabbriche e l'aumento dell'esporta,
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zione dei prodotti manufatti, la causa principale della depressione
cotoniopa,. I'osaboranza dioè della produzione.
Alla tiostra industria siderurgica potrà essere boneessa una ra-

gionevole difesa nel senso di assicurarle, per quanto, occorra .allo
Stato, un lavoro ben regolato, possibilmente non interrotto, senza
notevoli variazioni nelle quantità, cop .giusta ripartizioni:regionale,
a prezzi equi e convenienti, avendo sempre fisso losguardoaiprezzi
internazionali.
A tale uopo lo Amministrazioni dolla guerra, della. marina, delle

ferrovie e delle poste e dei telegrafi hanno gik intrapreso gli studi
necessari per predisporre piani coordinati di provviste da evolgersi
regolarmento entro determinati periodi di tempo. .Proposte legisla-
tive saranno poi presentate nelllintento (i stimolare la produzione
zootecnica anche per soddisfare i bisogni del consumo della carne,
elevatosi in poco tempo da 20 a 30 chilogrammi annui per abitante
(Approvazioni).
Nel gennaio scorso le migliorate condizioni del mercato moneta-
rio consentirono di mitigare il saggio dello sconto, nonché di atte-
nuare l'interesso per le anticipazioni sui titoli di Stato o garantiti
dallo Stato.
3fene liete invece avviaronsi le cose alla fine dell'estate e al
principio dell'autunno. 11 rapido inasprirsi del danaro all'estero, di
cui l'indice più evidente si ebbe nell'aumento da 3 a 5 e mezzo

per cento del saggio dello sconto della Banca d'inghilterra, non
poteva non ripercuoterai sul nostro mercato, re60 gik men0 forte
da :speciali contingenze interne, come l'esito infelice della campa-

gaa agricola, segnatamente por i grani, l'epidetpia e altri avveni-
menti eccezionali. Conseguenza di ció, un rialzo nel saggio dello
sconto e un ribasso nelle quotazioni di Borsa, al quale non pote-
rono sottrarsi le nostre rendite consolidate, che però ribassarono

meno delle rendite di altri Stati.
.I 'on. ministro esprimo la fiducia che il male sia transitorio, an-

che perchã oggi, a differonza del 1907, nessun paese in crisi e
che rpresto, cessata Fattuale tensione all'estero, ritornino normali

lo condizioni generali del nostro mercato.
Tale -stato di cose non può non avere influito, insieme allo sbi-

lancio mercantile, sulla ragione del cambio, la quale dopo essere

stata, nei riguar4i di Parigi, quasi sempre pr,opizia da11904all'ago-
sto 1008,ydivenne poi sfavorevole ilno ad arrivare a 67 centesimi

por 100 lire nello scorso febbraio, mantenendosi successivamente
entro limiti sempre elevati, che l'azione modoratricodeltesorocon-
tribul più volte a restringere. Disceso nel novemlÑe a 30 centesimi,
11 che, date le condizioni del mercato, attesta della forza di resi-

stonza dell'organismo economica del nostro paese.

Approvata con la legge 15 maggio 1910, 14 creazione del titolo

redimibile 3 per cento netto, il Governo, tenuto conto della rag-

guardevole somma, di .248 milioni anticipata con le disponibi-
Jitå della cas:a all'Amministraziono delle ferrovie ed a quella mili-
tare, o inspirandosi di dare al titolo un largo sviluppo senza aflati-
care ii.mercato con emissioni troppo frequenti, deliberò diemettere
la.prima e la seconda categoria del nuovo titolo, ciascuna di 175

milioni nominali, dei quali, però, per diverse considerazioni, solo

260 milioni vonnero subito posti sul mercato.
Al collocamento dei titoli ha presieduto un Consorzio di garau-

zia sotto la prudente direzione della Banca d'Italia e la sottoscri-

zione fu effettivamente coperta per intero da solo domande del

pubblico, esclusi gli istituti di Stato.
E se si considera che la omissione avvenne mentre si veniva de-

lineando una minore abbondanza di danaro; che non ebbe alcun

aiuto dalla Cassa depositi, la quale aveva concorso .al prestito del-
l'anno procedente per 35 ,milioni; o che nel 1910.si obiesero al pub-
blico;140 milioni effethvi in più del 1909, non si spuò disconoscere

il risultato soddisfacente dell'operazione.
E qui l'onorevole ministro, promesso che l'anno prossimo non

vedrà nuove emissioni, osserva che il tesoro dovrà esaminare se

non .sia preferibile abbandonare il metodo delle grandi operazioni
per pubblica sottoscrizione e appigliarsi invece al partito di prov-

vedere al collocamento graduale, quasi insensibile, dei titoli dà'âmet,
tere ogni anno. Tate partito egli ritiene acacttabile sia pèrch6Î pa-
gamenti, ai quali il prodotto del prestito é devoluto, ,si distilbui-
scono in 12 mesi, sia pereh& si puð meglio graduare:convan ggio
della ûnanza il carico degli interessi.
Na pub tenersi insufficiente la facoltà di assorbimento del mer-

cato italiano solo che si«ricordi che in 14 anni, dal .189Lal 1907, il
rimpatrio dei titoli di Stato o garantiti dallo Stato raggiunh¼utt
miliardo e 960 milioni, con una media annaa di circa 140 milioni,
e che per legge debbono larsi investimenti in titoli di Stato o ga-
rantiti dallo Stato, nel quali, nell'ultimo debehnio, .la Cassa dhpo-
siti ha impiegato in media 150 milioni all'anno e le Opéro ýlgin-
torno a 12 milioni annui. Ricorda che l'emissione di titoli di.de-

bito redîmibile non può, a termini di legge, superare ogni ÄnËo i
150 milioni.

L'onorevole minístro sta esaminando se, con l'ainto della BÁca
d'Italia, che estende la sua azione in tutto il paese, la Cassa depo-
sitl, collegata con le Casse di risparmio postali, non possa da liola,
nei limiti degli investimdati obbligatori, provvedere alle. Omiásioni
di Stato, senza pregiudizio dei mutui agli enti locali.
Le condizioni monetarie generali e le contingens sþòeläli o-

strane influirono specialmente sulle operazioni degli Idtitutidiemis-
sione. Al 31 ottobre scorso 11 loro portafoglio superava i 700 mi-
lioni con un aumento di 137 milioni; fispetto 611& stessa dat del

1909, à l'aumento riguardava per 129 milioni la solä Barica d'It lia,
e le anticipazioni ascendevano a 165 milioni, con una difrôtonii in

più di 45 milioni.
Le operazioni di sconto e di anticipazione ebbero tina3rietitäbilo

ripercussione sulla circolazione bancaria, la quale, aaÏìtä'A 3$Abt-
tombre scorso a olti'e 2 miliardi, cifra non mai raggiunta, Ì de-

guata al 31 ottobre a 2063 milioni, con un aumento di 111 milioni
in cohffonto àl 31 ottobro dello scorso anno.
La riserva, coinpt·ese le valute equiparäte, era al 31 ottobÑo di

1496 milioni, sulièriore di dieci milioni a quella del 31 ottoke Ìgno.
Però, nonostante l'aumento, gli Istituti, in questi ultiml yrie on

poterorto integratmente coprire en valute inetallidlie i liig1Ìëtti
emessi oltre if límite normale ; onde dotettero bottostare' al fa-
mento dellä tassà graduale che colpisce le eccedenze di blí'dól ciorío

gatantite dál solo quaranta per cento di risenä.
Cið prova che gli Istituti, uonsci dell'alto ufflelo loro' áfIlda 'fu-
kno animati däl lodevole proposito di soddisfare i biúõghi½îëlla
economia nazionale, senza preoccuparsi dei maggiorionericlie dalla
loro azione potevano derivare.
Ðel resto le condizioni degli Istituti stessi vanno sempre miglio-

rando, e sono ormai tali da metterli in grado di dominài , òöine
hanno dominato, anche i contrari eventi.
Passando a parlare della Cassa depositi o prestiti dieö che oísa,

come Istituto di credito, rende eminenti servigi, speciàlnieniä Ello
Stato, alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi di bonifica.
Di cosa si vale largamente il tesoro per il collocamento ag völo

e stabile di molta parte dei titoli di suà emissiöne, mentre la ssa

in ciò trova il tantaggio di un più proficuo impiego di quei fondi
che la legge prescrive di investire in titoli di Stato o garântiti
dello Stato.

Ma la sua azione benefica si esercitâ maggiormente nelfornirida-
naro a mite interesse agli enti locali, ai quali nell'ultimo dëeóhbio

furono concessi mutui per oltre 951 níilioni, cioð 546 in contadti e
405 in cartelle di Credito comunale e provinciale. Cost gli enti 10-
cali, oltre provvedere alla loro più svariato utilità (opere pubbliche,
bonifiche, acquedotti, édifici per li scuola, ecc.), poterono estingiiere
debiti verso privati o altri Istituti di credito, per 273 milloii adin-
teressi tropþo onerosi, il cui minimo era del 4.50 per cento.
Per effetto del disegno di legge sulla scuola primaria e popolare

la Cassa depositi viene autorizzata a concedere ai Comuni, in 12

anni, 240 milioni di mutui per gli edifici scolastici; e altri 250 mi-
lioni in 14 anni saranno da concedersi giusta il nuovo disegno di
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legggatesos dotare 40 acqua potabile i Comuni che no difettano
o 'éhe no abbiano in quantitå non suffloiento.
- .gonorgrole ministro ha Educia che tali Tondi la Cassa potrå for-
mre sengpregiudizio delle concessioni di prestiti per altrè nèdes-BitàQ0Achè essa nell'ultimo decennio ha avuto Pana dispónibilità
media, annuale di fondi investiti in titoli e mutui di circa 215 mii
lioni. Le previsioni fatte in þassato sulle disponibilità della Cassa
Pè mutui, agli enti locali non furono fallael; añži nel triennio
1908-910, malgrado la triste influenza che la lunga crisi amerîcana
lebbe sulla economia del nostro paese e in ispecie sul risparaîo po-åtale," la media annua del capitale mutuato poth ascendere a oltre

làilioni. NOT solo anno in corso le concessioni di mutui, al 30
novembressuperavano giå i 100 milioni.
Glillstituíi di previdenza amininistrati dalla Cássa depositi hanno

oraenn patrimonio complessivo di circa 215 milioni.
Ne11'insieme, fra Cassa depositi e Istituti di previdenza, si ha un

complesso di attività per circa cinque miliardi, nelle quali i patri-
mioni. netti e i fondi di riserva sorpassano i 650 milioni.
L'onorevole ministro ricorda che una statistica fatta nel 1907 dallaraboneria generale dimostrava che nel venticinquennio precedente

gl'impiegati ed agenti dello Stato - osclusi quelli addetti alle fer-
rovie e ai telefoni, gli straordinari e gli avventisi - erano aumen-
tati di quasi 41,000 e che la spesa relativa era salita da 12l a 282
milioni, con un aumento di lll milioni.
Tale statistica, riprodotta ora, con riferimento al 1° luglio 1910,

dimostra che in tre anni la spesa ó eresciuta di altri 44 milioni;
oude dal 1882 ad oggi il numero dei funzionari, esclusi quelli sud-détti, è aumentato di oltre 48,000 con una maggiore spesa annua
di 155 milioni, dovuta per 82 milioni al cresciuto numero degli im-
piegati ed agenti, e per 73 milioni sia al miglioramento delle pa-
ghe, Gia alla più favorevole conformazione dei ruoli determinante
una maggiore rapidità nelle carriere. (Impressione). La qual cosa
atGsta come Governo o Parlamento non abbiano mancato di attin-
gere alle fonti del bilancio tutti i mezzi che esso poteva offrire per
elégare la condizione economica degli ufficiali dello Stato.

'on. ministro, dopo aver notato che, mentre nelle nostre aziende
industriali si raggiunge l'intento di ottenere il massimo effetto uti-
lo col minoro dispendio di forze possibili, nell'Amministrazione dello
Stato invece si aumentano gli impiegati, se ne diminuisce l'inten-
sita di lavoro e si suscita il malcontento (Approvazioni) ricorda che
l'attuale presidente del Consiglio, quando era ministro del tesoro,
aven cominciato a comparare il numero o gli stipendi degli im-
piegati, ad eguale contenuto di còmpiti amministrativi, tra l'Italia
e alcuni paesi stranieri, per l'Amministrazione delle dogane e di
qualche servizio civile, traendone conclusioni che attestano a

nostro danno.
Ricorda ancora il provvedimento presentato il 4 maggio 1892 dal

Ministero Rudini, inteso a porre un freno al moltiplicarsi degliim-
piegati (Vivissime approvazioni).
.Vi sono Amministrazioni estere che non hanno nè i vice diret-
tóri generali, né i capi sezione (Bravo) nelle qualÍ le questioni =più
dittleili si trattano collegialmente fra i capi d'ufficio con effetti sa-
lutari notevolissimi ; in qualcuna di esse, l'austriaca per esempio,
dagli stessi organi burocratici escono proposte e iniziative di ri-
forme e di semplificazioni, che i ministri sono lieti di accogliere.
:Il Iiresidente del Consiglio e Íl ministro del tesoro avrebbero vo-
lu ò f(ôlÌã vacanže proporsi l'esame analitico delle nostre riforme
ammifiistrative : ma ne furono impediti dalle cure quotidiane dei
maÍiÀÌte agŠavarono il paese e dallo studio di altri problemi che
r limãñiio urgenti soluzioni. Prendono, però, solenne impegno di
préparañë, äppena sia loro possibile, proposte concrete di semplifi-
cliiioái, idoneo a inigliorare, col servizio pubblico, la sorte futura
doi'nostri iinplegati, senza aggravare i troppo affaticati bilanci.
,Dog Ì'esainè cdmpàrativo dei vari sistemi condotto con scrupo-

IoëÂ dira, 11 aoirei•no à venuto nella determinazione di proporí•e
uit'aáîdito thri•otiatto che, in un largo decentramento e nella mag-
gidi·$'haitipÌifitäklone ilei servizi, ituvi la tutela più efficace degli

interessi nazionali e locali (ViŸe aþpí•ovazioni) garintiaca al bi-
lancio generale un contributò siä ýui•Ù1hnitato ma borto e gluta-
turo, o somministri la parte prevalente dei mezzi ncóëssari per
migliorare 16 stato economico del personale.
A tale tiopo, col disegno di legge presentato dal ministro dei 'a-

vori pubblici, si propone di ripartire la réte dello Stato ffa qústtro
Direzioni d'esefetzio una per la Sicilia e tre per il continente, cia-
scuna delle quali ultime avrà un lavoro quasi corrispondénto a
quello che aveva Ïa reto Adriatica, sul dui ordinamento da tutti
riconosciuto il migliore si è modellata la presente riforma dei ser-
vizi ferroviari. (Bene).
L'Amministrazione centrale, che deve ridursi ad essere lo stato

maggiore delle ferrovie, arrå il compito di vigilare e govveu
dere perché i servizi siano esercitati nel miglior mödo e còl

maggior risparmio, suscitando fra le Direzioni una gara di parsi-
moma.

Nel fine poi di rimuovere l'inconveniente della insuffleienza del
materiale rotabile e far fronte al maggior traffico in alcune epor
che dell'anno, viene proposto di costituire una riserva di 8000
carri, da costruirsi in Italia, il cui costo può valutarsi a 40 mi-
lioni, ai quali occorre aggiunpre 16 milioni per i binari di ri-
covero e per i mezzi di riparazione (Commenti). A compensare la

s2esa di L. 3,200,003 per interessi e ammortamento di 56 milioni,
bastano lievi e insensibili ritocchi nei diritti di stazione.
A beneficîo del personale ferroviario, che giå ebbe a conse-

guire otto anni dal 1903 al 1909 molteplici vantaggi per 48 mi-
lioni (indipendentemente dal maggiore onere di 50 milioni pet
aumento numerico di impiegati e agenti) si assegnano 21 milioni
e mezzo, due terzi dei quali vanno a favore degli agenti meno rè-
tribuiti.
Alla maggiore spesa si contrappongono varie economie per mi-

lioni 14.7 e i proventi di lievissimi ritocchi alle tariffe dei viaggia-
tori, con accorte gradazioni e col concetto di colpire, insensibil-
inente, a preferenza le concessioni di favore. L'onere, osserva 1 ono-
revole ministro, per quanto grave, sembra a noi giustificato ; esso
però esige, da tutti, i migliori propositi per evitare che 51 indebo-
lisca la compagine del bilancio dello Stato.
E qui fa un cónfronto fra i risultati del bilancio ferroviario 1908-

1909 e quello del 1909-910, dai quali si trae che quesl'ultimo eser-
cizio segna, nel riguardi del tesoro, un lieve peggioramento sullo
eserci21o precedente.
Ricorda il giudizio favorevole espresso dall'onorevole Rubini sul

direttore generale delle ferrovie, e dichiara che a talo meritato giu-
dizio si associa il Governo, il quale, pur continuando la sua fiducia
all'eminente funzionario e pur lasciando del tutto illesa l'autono-
mia, ritiene che, senza menomamente modificare 11 sistema legisla-
tivo organico, debba l'azione ministeriale intervonire con maggiore
efficacia allo scopo precipuo di evitare l'eccedenza delle spese sulle
previsioni.
Chiude questa parte del suo dire richiamando quanto ebbe a scri-

vere nel gennaio 1905, come ministro dei lavori pubblici, intorno al
carattere ed ai limiti dell'autonomia dell'Amministrazione ferro-
viaria.

Di pari passo con l'incremento delle entrate postali, telegrafiche
e telefoniche, che rispecchiano tanta parte dell' attività econo-
mica della nazione, è venuta aumentando sensibilmente anche la
spesa.
A parte l'onere della legge del 1904 e 11 maggiore e crescente ag-

gravio conseguente dal sistema dei ruoli aperti, per una comples-
siva inaggiore spesa di 14 milioni e mezzo, aumenti di spesa furono
approvati poohi mesi or sono, per L. 850 mila a favore degli agenti
rurali e per L. 750 mila al fine di elevare i minimi delle retriba..
zioni al personale subalterno.
E un altro onete di milioni 4.7 deriverå dai provvedhüënti þro-

posti dal ininistro delle pðste per la élévazionë dei ininimi di iti-
pendio e þer la sistemozioñe del persönale anziäho. Tiitto ääldolato,
dunque, in otto anni 11 persöbale, indiþendenteineittà tidlli ning-
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giore spesa occorsa pecA'4umento numerico, has ottenuto migliora-
menti per Tannuo importo di circa 21 milioni.
L'onorevolo ministro nota che le proposte pel miglioramento eco-

gpmigo degli impiegati addetti at servizi dei trasporti e delle co-
municazioni rappresentano. il massimo sforzo (Bene) che la finanza
possa -oggi sostenere o confida che le cure sollecito del Governo e
le sagge deliberazioni del Parlamento sortiranno l'effetto desiderato
e che, riconosciuto il cospicuo valore dei nuovi provvedimenti, che
il Ministero à risoluto o concorde nel ritenere insuperabile (vive
approvazioni) noa si giungerà ad oMiare no il sentimento delle
gravi responsabilità, nè lar volontå imperativa del paese, no i forti
e solidali propositi del poteri dello Stato per l'energica difesa dei
supremi interessi nazionali (Vivissime approvazioni).
Il bilancio italiano de dodici anni ô in avanzo: in un decennio

ha convertge un de ito del tesoyo di 400 milioni in na credito di
21 milioni e mezzo; ha fronteggiato il costante aumento delle spese
offettive, accresciuto in un decennio di 550 milioni, ha potuto con-
sentire sgravi di imposte e di dazi (ridotto duo volte quello sul pe-
trolio), ribassi di tariffo, forfoyiarie, postali e telegrafiche, l'avoca-
zione allo Stato di speso degli enti locali o altre agevolezze tribu-
tarie, con una perdita complessiva di entrata per circa 90 milioni;
sónza dbbiti nð ripartizione delle spese in un lungö periodo, ha po-
tuto o può sopportare a tutto il 30 giugno 1911 l'onere di 138 mi-
Jioni conseguente dal terromoto; con mezzi normali ha provveduto
ei conthina a provvedere alle spese straordinarie për la difesa na-
zionale, e permette di risolvero efilcacemente con somme rilevanti
i gravi problemi dolla scuola e dell'igiene; sppporta il carico di 67
milioni per interessi e ammortamento dei dobiti ferroviari; sommi-
nistra con l'avanzo dcl tesoro i fondi occorrenti per le spese ur-
genti delle pubbliche calamitå, o può reggere a forti nuovi pesi per
11 migIloramonto economico dei funzionari dollo Stato,
Urf bilancio che fa di questi prodigi, osserva l'onórevole ministro,

non puo riori essero dotato di sano forzo organiche, non può non
avere quella che nel dicembre 1904 l'onorovole Luzzatti chiamava
energia statica.
Nasce da oió il dovere di conservare questä preziosa energia, l'im.

pogrio d'onore di non porro a cimento una buona situazione con-

qniatitä a lirezžo di tunti sacrifici e di lasciarè al bilancio un mar-
gine di sicurezza, assolutamento necessario per gli improvvisi bi-
sogni, non solo, ma anche per fronteggiare oneri palesi o latenti
di prossima o lontana maturazíone.
Promosso che ascendono a oltro novo miliardi o mezzo gli oneri

che per pubblici lavori si sostennero negli ultimi 50 anni, senza
calcolare le ingenti somme speso dai Comuni, dalle Provincia e dai
Consorzi, annunzia un disegno di legge per facilitaro la concessione
di nuovo lineo ferroviarie alla industria privata; osserva che è de-
siderato un rinforzo di fondi per la crescente estensione dei pub-
blici servizi di automobili, e dichiara che sono allo studio proposto
legislative per rendere più sollecita l'epocuzione delle opero di bo-
nifica, Non minore sollecitudine reclama la grando legge portuale,
cost botne i migliori sforzi dovranno rivolgersi, adoperando con effi-
cácià i mezzi già consentiti, a provvedere con solleciti rimbosea-
men e coli l'assetto dei bacini montani alla ricostituzione del suolo
nazionalo qua e là insidiato.

Liige messe di elementi si ð già raccolta, che permetterà di sta-
hilire e proporro fra non guari un programma finanziario per lo
obere púbbliche da attuarsi nel prossimo quadriennic.
Maggiori fondi-occorre assegnare per la difesa della pubblica sa-

Inte. Nessuno disconosce il progresso conseguito dopo la, riforma
anitaria, (o ne sono una prova la mortglita generale ridotta del
.20 per mille, di oltre il 50 per aanto quella por malattio infottive
e la diininuzione delle vittime della malaria, da 15,865 e 3,488 nel-
l'ultimo decennio), nessuno disconosco la booth del nosti'i ordina-
menÛ• tutti però concordang nella necessità dimeglio dotare i ser.
Vizi, al quale uopo vorra destinata la somma di circa duo milioni.

Per PAmministrµione della guerra non saranno ora richieste
nuoyp assegngient straordinaric, all'infuori dei 50 milioni, già an-

nupziati nello scorso gprile dall'on. Salandra, che occorgeranno, a
cominciaro dall'esercizio 1912-013, per la trast'ormazioue delle arti-
glierie da campagna ad affusto rigido.
Però, in un avvenire che non si pub. oggi determinaro, si do-

Vranno completare i lavori di difesa o risolvere qualcho questione
che si va delineando sull'orizzonte, compresa quella - dei fabbricati
militari.

Maggiori spese maturano per la marina militare, cosl per i ser-
vizi ordinari, ampliati per la graduale esecuziono dél programma
navale, come per le nuovo costruzioni in conformità di. opostoche si inspirano al concetto, non di preparare vasti piani, ma di
provvedere alla normale funzione, insofferentedidiscontinuitå,de1Ïa
riproduzione del naviglio.
Ricorda infine l'on. ministro che occorrerà portare, nei ilóverosi

confini della necessita, un equo contributo alla solužiorie del. pro,blema finanziario della capitale.
Dopo avere affermata che sarebbe un fat3]e erroro il'ditienti.cP,re

che un bilancio robust> è la più sieura guarettigia del crellito inbiblico e il saldo fondamento di tutte 19 riforme, richiama le parolo
con le quali la Giunta generale del bilancio chiudeva un Iiropriodocumento nel giugno 1903:
« È in un'equa graduatoria delle riformo da attuare, Èntenuta

nei confini inviolabili del niezzi normali rigidamente Rev ti, o. inun programma ben definito, o scrupolosamente rispo .tato di prudente evoluzione delle spese, che deve allermarsi la pien o lenlosolidarietà. fra il paese, il Parlamento e il Gover.to io ogliamoconservare alla patria i benefici di una finanz fod strmnentopoderoso di progresso economico o sociale ».

Questi, aggiunge l'on. ministro, i nostri ytopositi, ItÈgimentemeditatirsinceramente espremi. A voi, ogregi colleghŒ11 bereno a
non equivoco giudizio, quale epilogo di un'amnia o pinfonda discus-sione, che il Ministero invoca in nome degli interesel del paeso;sacri ad ogni parte politica.
Accennato ai dolorosi everiti di questi ultimi tem e notato

come alle avverse vicende resiste la fibra economica, 1 Tònitrl-butarie non cedono, nè piegano lo morali energie del paese:e piûsi stringe nella sventura 11 vincolo di fratellanza italialíài Ponore-vole ministro così conclude:
< Fra pochi mesi, nell'antico e sicuro asilo dei fatti del Risorgimento, nell'alma città dove il genio italico stampó orrae profondo,nell Urbe immortale sempre splendente delle glorie acetà n'läto neisepç11, saranno celebrate, al cospetto delle genti, le feste ilubilaridella patria. Da tutte le nazioni, che al nostro invito ^risposoio conentusiasmo, gli spiriti eletti o quanti sono innamorati dello cosebelle accorreranno ansiosi alle superbo garedellaciviltà,a'ttStidatfascino che esercita la « madre di blade o viti e leggi eterno e in-clito arti > (Bravo).
« Gli ospiti graditi saranno accolti con gentilezza. latini, a uoreaperto, como amici del nostro paese; e ritornando in pat fortidi novella esperienza, potranno attestare che la torza Italia com-presa della sua storica missione, fedelo alle Promesse annunziato,nei santi giorni dell'epico riscatto, continua aÁ essere un pegno dipace nel mondo, un alacre e gagliardo, cooperatore di. ascensionepolitica, intellettuale ed economica, un elemento ellicace di'giustiziasociale, un'alta espressione d1 concordia d'intinti fra il Principe, ilpopolo e la Rappresentanza nazionale * (Vivissime approvationi -Lunghi applausi - Moltissimi deputati vanno a congratulattà coml'onorevole ministro).

Discussione del bilancio del tesoro.
CORNIANI, rileva come, anche dalla esposizione finanziaria delministro del tesoro, risulti che lo spese e i biso8 i eroscono in mi-sura superiore alle entrate: onde prudenza consiglia di ess'arión preoccupati, alineno pensosi delle condizioni del biÍancidNota che, nel movimento economico de' paese, Ianche agricole, superano di molto le esportali3ai;ec ebrio del bilancio contribuise3 in larga parle 11 dazio sul gran
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tutti vorreþþero abplito; che alle costruzioni,delle fèrrovie siiprov-
vede ngn più con risorse ordinamie mä con eniisdiani di titoli.
Agglunge che Tesercizio

.
ferrûviario e quello della navigazione

rappre599ARWhyttgravg pppipolo per liefinansa nazionale,.e.si di-
chi contrario alla tendenza di dare allo Stato sempre nuove fan-

z.oni, che si risplve in sempre crescentLapese portil þersonale.
Esamina le cifre dei varî cespiti dell'entrata, confidando che si

possa, con opportune riforme amministrative, arrivare ad un mi-

glioramento dei servisi e ad una diminusione delle spese. (Appro-
vazioni - Congratulazioni).
ABIGNENTE, relatore, e TEDESCO, ministro del tesoro, dichiarano

che, nel bilancio futuro, saranno tenute nel debito conto le consi-
derazioni dell'on. Corniani.

PRESIDENTE, passeremo alla discussione dei capitoli.
CIMAT&4egretarip,ege dMettura.
RUBINI, al capitolo 121, raccomanda che si provveda ad una piú

igienica circolazione dei biglietti di Stato; e che.si cresca la circo-
lazione dei biglietti medesimi, specialmente di quelli di piccolo ta-

glio, con piena copertura di valuta metallica. (Bene).
BELTRAhil, si ugisee alle raccomandazioni dell'on. Rubini, osser-

vando che anche dagli uffici pubblici vengono messi in circolazione

biglietti davvero indecenti.
TEDNSÇO, ministro del tesoro, riconosee gli inconvenienti segna-

lati dagli onorevoli Rubini e Beltrami, e provvederà nel miglior
modo possibile.
CASAI,INI, al capitolo 121, invita.il ministro.a risolvere prontamente

la questi9ne della sede per l'officina de11e carte-valori a Torino;
e a tener conto del mempriale degli operai che vi sono addetti,
relativo al trattamento delle loro pensioni.
TEDESCO, niinistro del tesoro, risponde che le pratiche per la

sede dell'officina carte-valori saranno proseguite con la massima

alactità e che si ptudia opn ogni benevolenza il memoriale degli
operai addetti all'officina stessa.

(Si appoyano tugti i capitoli dpl bilancio, lo stanziamento com-

plessigo e gli grtiçoli del disegno di leggg),
Giuramento.

MAURY, giura.

Presentazioni di dpegni di jegge e di relazioni.

RAINERI, plinistro di agricoltura, industria e commercio, pre-
senta gn disegno di legge per proroga di poteri del R. commissario
par la Ùamera agrumaria; e un disegno di legge: Modificazioni alla
legge di provvedimenti per la Sadergna.
BERTOLINI, presenta la relazione del disogno di legge : Modifi-

cazioni alla legge elettorale politica.
FACTA, lAinistro delle finanze, presenta il seguente disegno di

legge: Modificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa interna
di fabbricazione degli spiriti e della tariffa generale dei dazi do-

ganali.
SuWordine dei lavori parlamentari.

SALANDRA, domanda quali provvedimenti intenda prendere il
Governo per la discussione di leggi urgenti: accenna in parti-
colar modo alla legge sulle Casse provinciali di credito agrario.

'

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ria
sponde che la legge ricordita dall'on. Salandra si potrebbe discu-
tere mercolèdì in ëeduta antimeridiana.
(È éosi stabilito).
GUICCIARDINI, rileva l'importanza e l'urgenza del disegno di

legge par la gitorma dei tributi locali, e ne invoca la sollecita

d,iscussione.
BOSELLi, isponde che la Commissione incaricata dell'esame di

questo disegno di legge ha studiato con grande cura il grave
argomentó, e sarà presto in grado di riferirne alla Camera. Pro-
pone óhe sia deferitö al presidente della Camera l'incarico di com-
pletai»1a.
(Così rimane stabilito).

LUZZATTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno con.

fids che al rilirendersi dei lavori ýàrlamentari, dolio le vacanze

natalizie, la lágge in questione si possa discutere.
SAMOGGIA, vorrebbe che mercoledt mattina si disentesse anche
il disegno di legga per l'organico del personale catastale
« EFACTA ministro delle a finanze, prega l'on. Samoggia di non in-
stere nella sua proposta.

Per una disgrazia nell'esercito.

MONTU' annunzia con profondo rammarico che oggi a Centocelle
à caduto un areoplano, e che sono morti due aviatori che lo'mon-
tavano.

Propone che la Camera esprima le sue condoglianze alfesercito
nazionale e alle famiglie delle vittime (Vive approvazioni).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro delfinterno, dichiara

che il Governo si associa di gran cuore ai nobili sentimenti dî eui
si è fatto interprete l'on. Montù (Bene - Bravo).
PRESIDENTE. La Camera si associa al lutto dell'esercito-e delle

famiglie delle vittime morte in servizio della patria (Benissimo).
Per la salute dell'on. Gattorno.

PAIS domanda quali notizie si abbiano della salute dell'on..Gat-
torno.
PRESIDENTE risponde che le notizie ultime lasciano sperare;un

lieve miglioramento, e fa voti perchè la forte fibra dell'oa. Gat-
torno possa superare il male (Bene).

Votazione a scrutinio segreto.

01MATI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio se-
greto di due disegni di legge.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione :
Stato di previsione della spesa del Ministero degli aEari esteri

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911:
Favorevoli . . . . . . . . . .

199
Contrari

. . . . . .
59

(La Camera approva).
Proroga al 15 febbraio 1911 concessa al Comitato incaricalo di

presentare le proposte sul personale del Minisfero deÚa pubblica
istruzione:

Favorevoli
. . . . . . . . . 209

Contrari
..........

49

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agoglia - AÍlia-
sini - Amici Giovanni - Ancona - Angiulli - Artom - Astengo
- Aubry.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Barnabei - Barzilai - Baslini -

Battaglieri - Battelli - Beltrami - Berenini - Bergamaseo -
Berti - Bertolini - Bettòlo -- Bettoni - Bianchi Emilio - Ëian-
chi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bocconi

-

Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Boselli - Brandofik -
Brizzolesi - Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Galissano -

Calisse - Callaini - Calleri - Camera - Camerini - CannaŸîna
- Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo - Capäce-þi-
nutolo Gerardo - Cappelli - Carboni-Boj - Cardani - Cartia -
Casalini Giulio - Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cava-
gnari - Celesia - Centurione - Cermenati. - CerulÏi - Chiesa
Eugenio - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cimatj - CimoreÉÌ-
Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli - Cblonna Di Cesarò - Öonillanti
- Congiu - Corniani - Cosentini - Cottafavi - Credarö -Cur-
reno - Cutrufelli.
Da como - Dagosto - Danieli - Dari - De Benedictis -'De

Bellis - De Gennaro - Dell'Arenella - Della Pietra - De Lüca
- De Nava Giuseppe - De lyovellis - Dentice - De Seta - Di
Cambiano - Di Frasso - Di Lorenzo - Di Maizá - Di Paþna ----
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Di Robilant Ði Ildvasenda i Di Sant'Onofrio 'E Di Scalea -
DI Stefanó - Of Trábia - D'Oria.
Facta - Falcioni - Falletti - Fati - Faustini - Fazi - Fer-

raris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta -
"Fiätihina-Nakd'27iiinuíð1a -Tusdó Ludð¾iòà - Fusinåtò
Galimberti - Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangitano - Gerini - Ginori-
Conti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Eduardo - Giuliani -
Goglio - Greppi - Guarracino.
Joele.
Landucci - La Via - Leali - Leone - Loero - Longinotti --

Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi- Luz-
zatto Arturo.
Malcangi - Manfredi Giuseppe - Manfrädi Manfredo - Mongo
- Afaraini - Marangoni - Margaria - Martini - Maseiantonio
- Masi - Masoni - Materi - Meda - Mendaja - Miati - lWo-
dica - Molina - Montagna - Montauti - Monta - Morando -
Morolli-Gualtierotti - Mosca Tommaso - Murri.
Nava Cesare - Negri De Salvi - Niccolini - Nunziante.
Pacetti.- Padulli - Pais-Serra - Pala -Papadopoli - Paparo
- Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pellecchi - Pietra-
Valle - Podestà - Podrecca - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco.

Rainor) - Itasppgi - Rattone - 1 idola - Rocco - Romussi-
Itonchetti - Rossi Cesare - Rossi Luigi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sgnjust - Santoliquido -

Seano - Scellingo - Semmola - Sighieri.- Sirnoncelli, - Soli-
dati Tiburzi - Sonnino - Soulier - Speranza- Spirito Beniamino
SÑtti - Stoppato - Strigari - Snardi.
larËo - Tavei•na - Todesco - Teso - 'Éinozzi - Torlonig -

Torú¼ T capelli - Treves - Turco.
coaro - Ýalenzani - Valeri -- Valli pugenio - Valvassori-

er Sia Ven,tgra -. Vengi - Vicini - Vispechi.

coagniño - grboglio.
ßono in congedo:

Cesaroni.
Iio Amicis.
Girardl.

MQrpurgo - Moschini.
Romanin-Jacur.

Sono ammal«ti:

Angiolini.
Camägna.
Dogli Occhi.
Gattorno.
Matteucci.
Panið.
Ridhard.
Sanarelli.
Téðdori'

Assenti per ufficio pubblico:
Messedagha.
Rava,

Ja ytazigne a scrutinio segreto del bilancio del tesoro, la

.
Camera non si à ‡çovata in numero).

Eanno preso'parte «Ila votazione:
ÄSÌ eÀto - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Albasini - Alessio

Giulio,- miei Gloyänni - Ancona - Artom - Ásinngo.
SaáceÌli ÁlfretÍo - Bacchelli - Barnabei - Barzilai - Baslini-

Éattaglieri - Baitolli - Beltrami - Berenini - Bergamaic -
Bérfi Bei'tolini - Bettblo - Bettoni - Bocconi - Bonicelli -
Bonomi Ivanbe - Borsiirelli - Boselli - Bricito - Buccelli -

Buonvino.

Cibrini 20&cáial£nkä - Calissano - Calisso Gallaini - Cal-
leri - Camera - Camerini - Campanozzi - Cannaviñà Òao-
Pinha - Caliëóe4IIfiiitblo Gerardo - Carcano - Cardani - Casa-
lini Giulio - Castóldi - Cavagnari - Centurione - Cermenati -

Cirmoni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Conflenti - ngiu -
Coris - Corniani - Cosentini - Cottafavi - Credaro - Curreno
- Cutrufelli.
Da como - Dagosto - Dal Verme - De Benedictis -- De Cesare
- De Gennaro - Dell'Arenella - De Luca - De idarinis - De

Nava Giuseppe - Dentice - Di Bagno - Di Lorenzo 1 Marzo
-.Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Stefano -
Di Trabia - D'Oria.
Facto i Faelli - Falóióni - Falletti - Fani - Fans nt- Fazi
- Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Francica 2¶aT4- Fusco
Ludovico.
Galimberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gangitano -

Giolitti.- Giovanelli Alberto -
.

Giovanelli Edoar,do - Giuliani -
Greppi - Guarracino - Guicciardini.
Indri.
Joele.
Lacava - Leonardi - Leone - Loero - Longingtti - Lucer-

nari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzgattp Arturo.
Malcangi - Mancipi Camillo - Margaria - Martini - ,Materi
- Maury - Meda - Molina - Montagna - Montauti - Montù-
Morándo - Mosca Tommaso.
Nava Cesare - Negri De Salvi - Nunziante.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Pantano- Papadopoli - Paparo
- Pastore - Patrizi - Pavia - Perron - Pescotti - Pietravalle
- Podesta - Pozzo Marco.
Raineri - Rattone - Ridola - Rienzi - Roberti - Ilossi Luigi
- Rubini.
Sacchi - Salandra - Samoggja - Santaplaria - Santoliquido
- Saposito - Seano - Scellingo - Schatizer a Se mola -
Sighieri - Silj - Solidati-Tiburzt - Sonnino Sóulier Stop-
pato. .

Tedesco - Teso - Tinozzi - Trapanese - Turbiglio. .

i Vaccaro - Valeri - Valvassori--Peroni - Venditti - Nentura
- Venzi - Vicini.
accagnino - Zerboglio.

Sono in congedo •

Cesaroni.
De Amicis.
Girardi.

Morpurgo - Moschini.
Romanin-Jacur

Sono ammalati :

Angiolini.
Camagna.
Degli Occhi.
Gattorno.
Matteucci.
Panië.
Richard.
Sanarelli.
Teodori.

Assenti per ugicio pubblico;
Messedaglia.
Rava.

Interrogationi :e interpellanz¢.

CIMATI, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro üglie posgo dei
telegraft, sui criteri in base ai quali la direzione postale di To-
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I:ino ayrebbe deferito al Congglio di disciplina l'agente Domenico

Oddono.
« diuÏib Cisalini, Turati ».

11 sottoscáitto chiede d'inte rogare il pàinistro dell'istruzione

bblidigsu quántu à avvenutô recentorãonía èl It lioeo Umberto I
di Roma.

Bissolati ».

Íl sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
ptizia per equoscere se, dalle indagini compiute, ,aWia riconosciuto

essere stite coinmesse sazioni non regolari o essere intervenuto il-

Ïþittimamente qualche magistrato, nelle disgrazie giudiziarie di cui
n yhtima un negoziante torinese.

« Giulio Casalini ».

I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle finanze

per dóngscere i motivi che hanno indotto l'Amministrazione delle

rivative á äon rioonoscere Tobbligo morale di acquistare senza

danno dello Stato e..pel giusto valore, i tabacchi coltivati nell'anno
in corso per conto di un Sindacato in liquidazione ; e perchè si
ostacola in tutti i modi l'espansione della coltura del tabacco indi-

geno col mantenere i prezzi per le concessioni ,speciali ad un li-

mite non remunerativo, mentre per favorire il più comodo e facile

sistema degli acquisti all'estero si trascura di seguire i consigli che

la pratica e la scienza hanno dimostrato sufneienti. per ottenere ec-

eellenti prodotti in Italia.
« Patrizi, Gallenga, Faustini,
Samoggia, Cannavina ».

La seduta termina alle 19;

DT.A.RIO ESTERO

Com'era da prevedersi il discorso del ministro degli
esteri .di San Giuliano sulla nostra politica estera è

itäto largamente commentato . all'estero. Riportiamo
ui il sunto degli articoli dei principali giornali.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino dice:

Le dichiarazioni del ministro degli esteri italiano sono assoluta-

mente tali da consolidare la 11ducia che si nutre nei circoli politici

tedeschi nella simpatica persona del marchese di San Giuliano e

nella sua politica calma e sincera. Tale carattere della politica del

ministro degli esteri italiano si è manifestata nel suo discorso come

nei suoi atti e nella franchezza che ha caratterizzato
le interviste

fra gli uomini di Stato delle tre potenzo alleate, franchezza sulla

quale si base il risultato delle interviste stesse, soddisfacente per

tutte le parti.
Con particolare soddisfazione si prende atto in Germania delle

dichiarazioni del marchese Di SanGiuliano nelle quali si
è constatato

1 confortante progresso nelle relazioni dell'Italia e dell'Austria-

Ungheria. Tale sviluppo deve anche essero attribuito essenzialmente

al personale scambio di vedute fra il conte di Aehrenthale
il mar-

chese di San Giuliano. Esso rianima lo spirito della triplice alleanza,

che il marche Di San Giuliano ha detto costituire la base fonda-

mentale della politica estera dell'Italia.

La Norddeutsche conclude dicendo che dal punto di vista del

mantenimento della pace generale come da quello degli interessi

della Germania, ch'è conforme ad esso, non si può che applaudire

senza riserve alle dichiarazioni del
ministro italiano.

- La .Deutsche fagès Zëitung di Berlino, dopo aver

constatato con soddisfazione il notevole calore col

uale il marchese Di San Giuliano, nel suo discorso

lla Camera italiana, ha rilevato le buone relazioni

ra l'Italia e l'Austria-Ungheria, dice che le dichiara-

zioni del ministro relátivämente alla questione turca

fiinioiîtano,Timpoi*tanza del suo discorsg.
Lafyigsisohegeinmp, pure di Berlino, scrive:

Raramente un ministro degli esteri d'Italia ha parlato con

tale calore della triplice coine 11 maschese Di San Giuliano Le

sue dichiarazioni non possono mancare di fare ottima impressione
anche all'estero. Più le relazioni austro-italiano diventano cordiali

e rheno gli italiani dell'Xustria avian o occasione di lamentarsi di
ostacoli frapposti ai loro sforzi in materia di istruzione. Ëgual-
mente le dichiarazioni del marchese Di San Giuliano

.

a proposito
della Turchia, sono chiare e saggio.

La Neue Preie Presse di Vienna dice :

11 marchese Di San Giuliano, parlando circa i rápporti tra
l'Italia e l'Austria-Ungheria, ha proferito parole che rimarranno

profondamente impresse. Egli ha rilevato la comunanza di inte-

ressi tra i due paesi; ha dichiatato che l'Italia ha bisogno di una
Austria forte ed ha dimostrato che gli armamenti delle due po-
tënze vicine non sono diretti Tuno contio Î'altro, ma sóno inveco
destinati a cooperare insieme. -Tali dichiarazioni, che concordano

con quelle del conti dí Aehreuthal e con gli amiehevolÏ discorsi
pronunciati alle Delegazioni dell'Austria-Ungheria, saranito lieta-
mente accolti e rimarranno impresse nella memoria, come pure la
dichiarazione del marchese Di San Giuliano che la politica estera
italiana non conosce secondi fini e che la base fondamentale di

essa ð Ia triplice alleanza.

Il Neues Viener Tageblatt ribadisce gli stessi argo-
menti con queste parole :

Se gia le dichiarazioni fatte alla Camera italiana dai 'rappresen-
tanti dei vari partiti avevano caratterizzato i sentimenti dai quali
animata l'opinione pubblica italiana, la grande mar ifestazione di

un uomo di Stato, del ministro degli esteri, marche.se di San Giu-
liano, nella discussione alla Camera, è tanto più atta a dimostrare
la grande serietà con cui gli uomini che dirigono le relazioni estere
dell'Italia considerano la Triplice quale base della politica esters

italiana, osservando cioè non solo nella lettera, ma anche nello spi-
rito e nella idea informatrice, il trattato di alleanza.
Specialmente in Austria-Ungheria si leggeranno con sommâ sod-

disfazione le parole con cui l'uomo di Stato italiano ha esposto i
rapporti tra l'Italia e l'Austria-Ungheria.
Il marchese Di San Giuliano vuole non soltanto la pace, ma an-

che la fiducia e la cordialita tra le due potenze vicine. Ma non solo
lo vuole; egli lo espone anche ai suoi compatriotti, e ognun< che
ami l'Italia lo deve volere.
Non vi è dubbio che questa solenne affermazione produrros ovun-

que, e specialmente tra noi, 11 massimo effetto, come un fatto di

grande importanza. Perció essa deve essere salutata quale una viva
prova delle ideó con le quali vengono guidate le sorti d al popolo
italiano.

La Kölnische Zeitung dice :

I punti del discorso del ministro di San Giuliano cho si rit'eri-
scono all'Austria-Ungheria producono qui la piú ínvorevoleimpres.
sione.

11 marchese di San Giuliano esprime fiducia nella fedeltå all'al-
leanza con l'Austria-Ungheria così chiaramente che si dove credere
all'eliminazione delle correnti contrario,
Si farà bene anche all'estero a non attribuire troppa grande im-

portanza all'irredentismo.
Nelle ultime interviste i ministri della triplice hanno senza dubbio

contribuito a rinvigorire le relazioni dell'Italia con le alleate e as

rendere più salda la convinzione che a nella triplice che l' Italias
giova meglio agli interessi della pace europea ed ai suoi propri.
II Fremdenblatt la questo commento :

Il discore del ministro degli esteri italiano è stato l'évide ato
espressione di una chiara politica,

11 marchese di Sali Giuliano, senza cadere nella banalita, n' à
mai allontanato dal libero terreno dei fatti. Egli non ha
alcun Qubliio sul eno punto di vista relativamente alla tri,þllce al-
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leanza od ha parlato con la stessa chiarezza circa lo relazioni con
le potenze della triplice entent¢.
A buon diritto egli può rilevare il fatto che la lealtà e la since-

rita della politica italiana assicurano all'Italia la generale fiducia.
Gli ottimi rapporti dell'Italia con la triplice entente non sonŒ in

opposizione con lo spirito della triplice alleanza, ma si trovano in-
voce in una confortante armonia con lo tendenze della triplice
SiiCSSS.
Quanto alle relazioni austro-italiane, lo dichiarazioni fatte a tale

proposito sono eccellenti per una sincerità e una cordialità vera-
mente particolari e manitestano un sentimento di vera amicizia.
Con la massima soddisfazione si prenderà atto in AustriauUnghe-

ria dell'opinione del ministra, che in Italia non esiste quasi più
irredentismo : l'onergia con la quale il marchese Di San Giuliano ha
sconfessato le manifestazioni irredentiste à certamente tale da con-
solidare la fiducia fra l'Austria-Ungheria e l'Italia. Le significanti
dichiarazioni del ministro assumono una particolare importanza in
seguito all'attitudine tenuta negli ultimi tempi dalla statapa ita,
liana. Giornali e giornalisti italiani si sono assunti la missione di
scrivore intorno alla monarchia austro-ungarica in un senso che ri-
sponde allo spirito dell'alleanza esistente fra i due paesi. La stampa
italiana ha ora abbandonato i suoi pregiudizi e, inspirandosi sem-
pre a sentimenti di patriottismo, ha riconosciuto quale grande va-
loro abbia per l'Italia l'alleanza con l'Austria-Ungheria, alleanza
cho à puro di grande importanza per la monarchia austro-un-
garica.
È §asso del discorso del ministro Di San Giuliano circa il disarmo

doriva da tali considerazioni. Il marchese Di San Giuliano ha avuto
il coraggio di diro qualche cosa che non ha bisogno di spiogazioni
o cioè che à nell'interesse di ciascuno dei due Stiti che il suo al-
leito idairto.
Quanto infino alla politica balcanica il ministro degli esteri ita-

Hano ha dimostrato che le direttive dell'Austria-Ungheria e delffta.
Za iono in perfetta armonia le une con le altre.

aragonandö Îl o dèl miiàöllese- Di San~GIñlisäo cod gifëlli
dgconte di Achgenthal alle recenti delegazioni, nessunoopotrk½ë-
garo,IË completa armonia nelle manifestazioni degli uomini che di-
rig go. gli affari esteri dell'Italia e dell'Austria-Ungheria. Il mar-
chede Di JSan Giuliano ha potuto a buon diritto dichiarare che
non.esisto alcuni questione sull'orizzonte che possa far sorgere un
m'oûVoÀmalintesi fra l'Italia e l'Austria-Ungheria.

I commenti della stampa francese fino ad ora ap-
parsi^siirlässtimozio nel seguente telegramma da Pa-

11 Temps esamina nel suo bollettino di politica estera, il discorso
del marchese di San Giuliano o dice che esso costituisco un quadro
d',insieme preciso e accurato della situazione europea nei riguardi
dell'Italia. .

II .giornale si rallegra che il marchese di San Giuliano abbia

espresso una veriiÏã d'indole generale, che spesso il Temps ha so-
stenuta, o cioè cho la pace non basta per sè stessa,ma deve essere
vivificata dalla fiducia nella sua durata.
Il Temps spiega che le affermazioni del ministro in rapporto alla

triplice e alle amicizie cordiali erano prevedibili, ma si è rilevata

l'accentuazione che il ministro ha loro dato.
II Journal des Dèbats, esaminando il discorso del marchese di

San Giuliano, dice cho la parto più importante della esposizioner del
ministro è forse quella che riguarda l'Oriente e la Turchia.

11 marchese di San Giuliano si ò espresso a questo riguardo in
termini eccellenti, di cui il ministro Pichon avrebbe potuto ser-

virsi senza inconvenienti se l'occasione si fosse presentata.
Per la Francia il marchese di San Giuliano non ha avuto chepa-

role amichovoll e cortesi, rallegrandosi dell'accordo intervenuto per
le scuole tunisíne e delle facilitazioni doganali votat3 dal Senato
franceso. Nulla permetto suppore che questo eccellenti relazioni tra
i due paesi possano essere turbate.

Le notizie sino ad ora pervenute sui-risultati -delle
elezioni inglesi non danno prevalenza decisa a nessun
partito; però le cose årÑóhe rimarranno-allo stato
donde partirono. S gef§àrà in definitiva, si rexiderà
necessario un nuov imento della Camera con
l'indizione di nuove di che già incomincia a

parlare qualche gior än.Jcco intanto le no-
tizie che si hanno d a pirca í primi risultati
delle elezioni.

Gli unionisti non hanno otte t ieri le vittorie cho essi speia-
Vano; ma se la proporzione dies i mantorth, il Governo 'Yerrà
a trovarsi in una situazione molto dillibile, che potrebbe profobgro
le sue dimissioni.
I liberali sono soddisfatti dei risultati di Londra o del Lanoit§ter

e sopra tutto della sconfitta di Bonar Law, partigiano dolla rÌforma
doganale, che aveva abbandonato il suo collegio di Londra p di-

sputarne un altro a Manchester.
I membri del Governo Norton, Macnamara e Masterman hinno

conservato i loro collegi di Londra, mentre Birrel ed Hobhóùse
hanno pure conservato i loro collegi a Dristol.
Nell'insieme i risultati delle clezioni sono per ora molto úlmili

a quelli del mese di gennaio bonché si riveli una notovole dintin'u-
zione di votanti. Molti elettori, avendo cambiato distretto, non hánno
potuto votare o il tempo freddo ed umido ha impedito a molto r-

sone di partecipare alla votazione.

Al caduti nella Somalia italiana

S. AL il Re, accompagnato dalle LL. EE. i ministri
Credaro, Leonardi-Cattolica o Spingardi, dal suo aiti-
únte generale Brusati e dal maggiore Camicia, assi-
stette ieri alla commemorazione dei caduti nella Soma-
lia italiana, tenuta dal capitano del bersaglieri Raffaele
De

.Vita, per iniziativa della Società geografica italiana.
Vi assistevano pure il presidente della Società, onore-
vole march. Cappelli, e varii membri della presidenza.

Tra vivissima attenzione si alzò a parlare il capitano De Vita.
Sebbene giovane, il valente conforenziere à un veterano d'Africa.
Parecchi anni passati in Eritroa o le campagno a cui vi ha preso

parte,,il comando da lui esercitato per primo nella nascents Colonia

del Benadir, allora affidata alla Societå colonialo, gli diedero diritto
a parlare con cognizione di causa, e spiegano il caloro ed il sof-
fio di sana idealità col quale seppe degnamento ricordare i caduti
della Somalia, nel. suo discorso, al quale aggiunse insolita vivezza e
forza suaditrice la parola colorita e convinta, libera dal vincolo op-
primente delle monotone cartelle.
Dopo un sobrio accenno a quell'opera di espansione e di civilth,

per la quale, in seguito ai patti di Berlino, salparono dai mari di
Europa le navi dello principali nazioni; dopo aver ricordate la co-
stanza o la tenacia collo quali l'Inghilterra ando man mano colo-
rendo da sola - per efTetto del nostro ritluto - il gran disegno,
prossimo ora a compiersi, di un Impero dal Capo al Cairo, o quelle
non meno mirabili delle due anticho rivali Francia e Germania, e

del piccolo Belgio, il capitano De Vita ricordo con brevi parole le
ragioni per cui fu paralizzato sul nascere il primo slancio colonialo
del aostro paese e rimase nel nostro spirito quella, fatale incertezza
che ci fa procedere a passi lentissimi, lå dove gli altri camminano
a grandi e celeri tappe.
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Ma, quando questa incertezza e questo scetticismo, che ora nel
cessàriamente inceppano l'opera governativa, saranno Yinti dalle '
necessità derivanti dall'angustia dei confini dentro i quali ci mo-:Viamo sempre più a disagio, e allorchi noi.,tendereino a .argarcinel mondo quel posto che le nostre tradizioni e.d i nostri bisogniei. additano, allora - giustamento Aisse it dapitano De Vita - lefigube dei nostri martiri ci apparira'ano ù alte, e nei loro nomi,fin d'ora ripetuti e scolpitÏ, la g a phe ignora ed aspetta siritemprerå confidente: da essi auspicî pei destini sicuridisquelle terre di cui ei squárci elo.
Queste terre il conferenziere ileserhise a grandi tratti pittoreschi,mettendano in luce le naturali riechezzo che aspettano la mano

dell'uomo bianco per essere misa in valoro.
I)opo aver rammentato le bènónlerenze della Società geograficaitaliana nella ricerca del vëro, ègli, prendendo occasione dallo pa-role di un recente scritto che affermò avere la fortuna data al-l'Italia quella colonia che racchiude in 84 tutti gli elementi per un

grande sviluppo agricolo e commerciale, riconobbo il merito dellafortuna, quando per fortuna iutendasi avere il nostro paese posse-dato'tempre gagliarde e generose quali soa quelle degliuomini che
coramemorava. Di essi tratteggio le nobili figuro, dal principe Ru-spoli al tenente Lombardi, sotYermandosi più particolarmente sui
nomi di Bottego, Cecchi e Bongiovanni, sui quali si pub dire sia
imperniata tutta la prima fase di penetrazione nella nostra co-
lonia, mettendone in rilievo le alte idealità e Televato spirito disacrifizio.
Ben a ragione, egli disse, csercito, marina, consoli, missionari

(fra i quali ricordo la bella figura del trinitario P. Leandro)hanno dato il loro tributo di sangue a questa nuova terra ita-
liana.
Con nobili parole concluse esortando tutti ad un largo concorsoin questa doverosa iniziativa, per modo da rendere possibile e de-

gna dei nostri futuri destini questa affermazione di civiltà e di ita-
lianitå.

L'Esposizione internazionale
di arte femminile

A Torino, ieri, si ó inaugurata nel v.asto salone posto al planter-
reno della Mole antonelliana, la prima Esposizione internazio ale
d'arte femminile, dovuta all'iniziativa del periodico Lce doww.
La Mostra, che comprende circa 400 opere di pittura e 50 di seul-

tura, é riuscita interessantissima.
Vi è rappresentata l'arte femminile della Francia, dolla Germania,

dell'Austria, della Baviera, dell'Olanda e del Belgio. Quella che vi
è più largamente rappresentata ò naturalmente l'arte itaHana.
Prima delle ore 11 il salone era già affollatissimo di pubblico, tra

cui si notavano le pià spiccate notabilita cittadine, nel campo del-
l'arte e della poL i,a.
Un telegramma del ministro della pubblica istruzione, on. Cre-

daro, annunció che arrivava con 5 i minuti di r.tardo : ein postici-
pava di altrettanto tempo il principio della cerimonia inaugurale.
Frattanto continuavano a giungere autorità ed invitati, fra cui

l'on. Daneo, l'assessor, Tacconis,consiglieri comunali, magiskrati.
Le signore erano numerosissime.
Alle 11.35 entrò nel salone il ministro Credaro, necompagnato dal

senatore Roux, dal sindaco di Torino, ou. Rossi e da altri.
Il ministro venne salutato nel vestibolo d111e autori à presenti e

dal direttore della Donna.
Il ministro prese posto sul palco appositamente oreito e subito

dopo il signor Caimi salutò con brevi parole il ministro, ringra-
ziando di essere intervenuti le autorità e g'i invitati.
S. E. Credaro fra spessi applausi, pronunziò il seguente discorso:
« È pey me grande onore e, insieme, intuna dolce soddisfazione

gn3ugurare l'Esposizione internazionale delle opere che l'arte fem-

minile moderna seppe creare e che il beâcmerito e solerie Gotni
tato, con squisito senso di opportunità e con grande amore delle
iniziative belle o buone, qui riuni alla ammirazione nostra.
La critica d'arte indaghera quali forme di rinnovamento sociale,

quali nuovi sisteini di educazione, quali maggiori libertå divita e di
azione, quale ricchezza di sentimenti e di concetti abbiano prepa-
rato il successo di questa Esposizione; e dirà il valoro di questo
avvenimento, che offro modo agli studiosi, con un esame sintetico
e comparativo, di assurgere a concetti generali e a teorio intorno
alle speciali attitudini della donna nel campo dell'arte.
Né per lo innanzi tale valutazione era possibile. Era necessario

che le principali e migliori creazioni fossero insieme riunite o di-
sposto con maestria, perchó l'occhio del critico scorgesse i caratteri
speciali dell'ingegno artistico femminile e ne intaisse le predisposi-
zioni e le qualità e i germi latenti, pronti a rivelarsi e a fiorire,
quando aria e luce e caloro li fecondasse. La simpatia operosa del
Comitato, l'ospitalità cordiale e signorile di questa nobile e grande
città, hanno dischiuso a Voi, o gentili artiste, l'orizonte, a cui le
anime vostre bello e desiose aspiravano.
Chi di noi uomini tra lo pareti domestiche, entro cui, bontà no-

stra, piena libertà è concessa alla sorella, alla figlia, alla consorte,
noa ha visto e non vede ogni giorno, ogni ora compiersi miracoli
di abnegazione, di sacrificio, di devozione e di ingegno ? Certo, o si-
gnori, noi dobbiamo confessaro che nell'evoluzione dei sentimenti
disinteressati la donna o assai più innanzi di noi.
Ora cuesta ricchezza di vita interiore, quando abbia condizioni

favorevoli per svilupparsi ed estrinsecarsi, non può non prendere
forma artistica e dare origiac a un'arte schietiamente femminile,
che, diffusa nelle gallerie, nei pubblici edifici, nelle famiglie, nelle
scuole, feconderà i germi di sentimenti so3iali e morali, esercitando
una azione educativa, elevando Te anime attraverso la contempla-
zione delle case ballo e gentili, alle nozioni di moralità, di giusti-
zia, di disinteresse, di devozione al pubblico bene. E il popolo no-
stro, sensibile alle gioie del bello, ne trarrà alimento di moralità.o
virtù civile, giacehn le emozioni artistiche purificano ed elevano
anche le anime più modeste, mettendole in armonia con le animo
degli altri.
Nei secoli di mezzo, quando alla donna erano proibite le lettere e

le arti e condannati erano perfino i sentimenti più rispettabili del
cuore; quando San Gerolamo scriveva: « Sí cerchi invano Paola
nei sentieri del secolo, nelle riunioni e in compagnia dei suoi vi-
cini; la si ritrovi solamente nella solitudine... Paola sia educata in
un chiostro, devo non conoseorà il sceolo, dove vivrà come un an-

gelo, avendo um corpo come se non lavesse >: nei secoli dimezzo,
dico, non si hanno artiste e scrittrici, so non leggendarie, o almeno
molto dubbie.
Appena che il rinascimento diede anche alla donna libertà e

mezzi di coltura, ecco apparire Proporzia De Rossi, che sa scolpire,
incidere, architettare, e più avrebbe fatto, se passione d'amore non
l'avesse uccisa giovaniseinla; ecco apparire Sofonisba Anguissola e

pin tardi le due figlie del Moocalvo, vostro glorioso artista piemon-
tese.

E le artiste creseono mano mano; sino a diventare falange nel
settecento e con Itosalba Carriara oltrepassare col lavoro e con la
fama i contini d'ltalia nostra,
Ma il fatto che quasi tutte le donne artiste di quei tempi sono

figlie di pittori, o in un ambiente artistico crebbero e furono edu-
cate, ci autorizza a credere che ben più cosp cuo numero di donne
artiste la storia vanterebbe, se a tuite fosso stato concesso di se-
guire liberamente, come oggi, le vie indicate dalla vocazione di
natura.

L'Esposizione odierna mostrerà i frutti della libera attivitå arti-
stica femminile. Le larghe e fortunate prove nel ritratto, nel pae-
saggio e nel quadro di genere, dove la ricerca nou à limitata agli
ofretti osteriori, mr penetra coraggiosamente nei sentimenti e nei
moti piu reconditi e profoudi delP anima, basterebbero a dire it
grande progresso dell'arte femminile.
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. Il Govérno esulta di questo -tributo di«gentilezza, di cortesig, di
coltura, di vita nuova. 11 Governo, che pare senza cuoro, sente tuttä
la dolcezza degli animi vostri, divide con voi l'orgoglio di questo
trionfo, augura che la personalitå della donna sia riconosciuta, rl-
spettata, apprezzata.
Uomini, spengiamo i pregiudizi, le inerzie mentali, gli egoismi,

che male soffrono al nostro flanco (in tutti i campi di oporosita ar-
tistica, scientifica, sociale) colei che ò la dolcezza dei nostri cuori
giovanili, la serena e modesta inspiratrice delle nostre migliori
dzioni, la consolatrico dei nostri dolori, la soavo compagna della
nostra vita.
Dato coltura e libertà alla donna e vi rinnoverk il mondo.
Con questi sentimenti, in nome di S. M. il Re, dichiaro aperta la

prima Esposizione internazionale di arte femminilo moderna ».
Una vera, entusiastica ovazione coronó la chiusa dell'elevato di-

scorso di S. E. il ministro.
Prese quindi la parola il sindaco senatore Rossi, che illustró lo

scopo dell'odierna Esposizipne di cui elogib gli arganizzatori inneg-
giando all'elevazione intellettuale della donna.
Il ministro, accopagnato dalle autorita, visitò quindi le sale della

lWostra, soffermandosi ad ammirare le opere esposte ed esprimendo
più volte il proprio compiacimente per la riuscita della Mostra stessa.
Allo 12.15 la cerimonia inaugurale era terminata.
S. E. 11 ministro, lasciata la Mole antonelliana, si recò all'albergo

Torino, dove prese parte ad una colazione intima data dal sindaeo
in suo onore.
Vi intervennero, oltre 11 ministro, il sindaco, il rappresentate del

prefotto (che era pure presente alla stazione a ricevere il ministro)
l'on. Danoo, gli scultori Bistolfl e Calandra e pochi altri.
Allo spumante pronunciarono brindisi cordiali il senatore Roux.

11 senatore Rossi, Nino Caimi, direttore dellas rivista La donna, e
l'on. Daneo.
Rispose a tutti S. E. il ministero Credaro.
Allo ore 15, S. E. Credaro þartl per Roma.

CROl\TACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.
2 La fama da cui era preceduto il maestro Felix von Weingartner
titenuto uno dei migliori direttori d'orchestra del giorno, il ricordo
lasciato da lui per i concerti diretti, anni or sono, al teatro Co-

stanzi, richiamarono ieri all'Augusteo un pubblico numerosissimo,
fine, elegante, che letteralmente gremiva il vasto anfiteatro e nel

quale contavansi tutte le notabilità del mondo artistico della città.
E l'aspettazione non andò delusa, perché il von Weingartnerydal

gesto calmo ed energico, corretto nei suoi movimenti dirigenti, si

mostrò valentissimo fra i valenti e diede ai varinumeridello scelto

programma un risalto che altri, pur egregi direttori, non avevano.
SapuÉO -dare.
Egli riscosse quindi entusiastici applausi e li riscosse non solo

quale direttore d'orchestra ma puro como compositore, facendo ese-
guire il suo poema sinfonico Re Lear che venne molto gustato
dall'uditorio; una pagina musicale bellissima, ricca di melodie dolci
o romantiche, sebbene alquanto tristi, che termina con un grau-

dioso, imponente o commovente finale.
. Gli altri numeri del programma, splendidamento eseguiti dai va-
lenti professori dell'orchestra, furono la nota grandiosa ouverture

dell'opera Tannhauser del Wagnor; gli intermezzi dell'opera Sogno
di una notte d'estate (Notturno e scherzo) del Mendhelsson, nel

quale il quasi assolo di flauto dovò essere ripetuto, e la famosa sina
fonia n. 3 (Eroica) del Beethoven, con la quale si chiuse il bellis-

simo, interessante concerto che fu un vero trionfo per il von Wein-

gartner e per l'orchestra.
Giovedt 8, alle ore 21 (9 pcm.) secondo concerto orchestrale di-

retto dal von Weingartner con il concorso del soprano signora Lucile
Marcel.

CILOKACA ITALIAl\TA

Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e il Duca di Ge-
nova partirono iori da Roma, rispettivamente per Na-
poli e Torino.

Convenzione di arbitrato. - Ieri mattina, in Roma, alla
Consulta, il ministro dagli affari esteri, marchese di San Giuliario,
e il ministro di Norvogia, von Titten, hanno firmato una convén--
zione di arbitrato fra l'Italia e la Norvegin.
In CannpidogHo. - Il Consiglio comunale di Roma è convo-

cato in seduta pubblica o segreta questa sera, alle ore 21.

IP.associazione ts•a i Costassal italianl. -- Ricevuto cor-
dialmente dall'assessore comm. Trompeo, in rappresentanza del Sin-
daco, si è ieri adunato in Campidoglio il Consiglio dell'Associazione
fra i Coipyni italiani.
Presiedeva l'on. Greppi ed erano presenti 11 presidente onorario

senatore Giovanni Mariotti, 11 vice presidents effattivo avv. Orenci,
i consiglieri onorevoli G. Bonomi, Niccolini e Tanari, aÝv. Campo...
donico, avv. Curtini, avv. Finzi, avv. Manzini, Sacco, avv. Serragli
ed il segretario avv. Caldara.
Quindi ei iniziarono le esposizioni dello relazioni e la discussione

di queste.
Stamane il Consiglio tenne un'altra riunione.

Cortesie Internazionalt. - Il Governo austro-ungarico ha
fatto esprimere per via diplomatica la sua riconoscenza al console
italiano di Boml>ay, il quale incaricð due navi da guerra italiano
di tenersi pronte a partire per far ricerca del vapore Triest¼ del
Lloyd austriaco, che nel giugno del corrente anno si recava a.Bom-
bay e che in seguito ad un'avarla si trovava alla deriva.

Lapide enmmemorativa. - A Racconigi, ieri, venne inatt-
gurata, presenti le autorità locali, il prefetto e l'onorevole "depua
tato Ciartoso, una lapide commemorativa della venuta dello Czar,
nonché della visita fatta al Municipio dai ministri.
Alla cerimonia dell'inaugurazione prese pol primo la parola il

sindaco, ricevendo in consegna la lapide.
Quindi nel salone municipale, dinanzi ai numerosi intervenuti,

parlò l'oratore ufficiale prof. Giuseppe Roddi, ricordando la visito
dello Czar e plaudendo ai buoni rapporti italo-russi.
L'oratore venno vivamente applaudito.
Quindi si formò un corteo, che, preceduto dallo autorità, si recð

al salone Alborno, dove ebbe luogo un pranzo di 400 coperti, offerto
al sindaco dalla cittadinanza.

A S.•E. GaHino. - Ieri, a Genova, il collegio degli ingegneri
ed archítetti e l'Associazione elettrotecnica italiana (sede di Gendia)
offrirono un banchetto, all'Hotel Isotta, a S. E. l'ing. Natale Gallino
sottosegretario di Stato per le finanzo.
Gli intervenuti erano circa una sessantina, fra cui il comm. Nino

Ronco, presidento del Consorzio autonomo del porto, il comm. Danò,
presidente della Camera di commercio ed altra personalità.
Allo champagne, brindarono all'on. Gallino, l'ing. Canavese, l'in-

gegnere Vattuone o l'ing. Veis. A tutti rispose ringrazia ldo l'ono-
revole Gallino.
La riunione si scio'se alle ore 22 circa.

La " Casa deHa scuola ,,. -- Iermattina, alle 9.01, giunsoro
a Bari da Roma fe•LL. EE. i sottosegretari di Stato Teso e Luciani,
per recarsi ad inaugurare ad Acquaviva delle Fonti il nuovo edi-
ficio scolastico.
Alla stazione furono ossequiati dalle autorità di Acquaviva, reca-

tesi ad incontrarli, dal prefetto della Provincia, dal presidente della
Deputazione provinciale e da varie personalità cospicuo della cittA.
Le LL. EE. Teso e Luciani proseguirono, poscia, insieme al pre-

fetto Gasperini, per Acquaviva. Colk ai due rappresentanti del
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Governo venne fatta una accoglienza entusiastica dalla cittadinanza
festante.
Subito si formó un corteo, che, preceduto da bandiere e dal con-

certo comunale, si recò fra una folla plaudente al palazzo del Co-
Inune, dove il sindaco cav. Cirielli porse con cortesi parole il ben-
Venuto agli illustri ospiti.
A S. E. Teso vennero presentate le autorità del paese e le molte

personalit't degli altri Comuni del collegio di S. E. Luciani, colà
convenut a per ossequiare il loro rappresentante politico.
Dopo pochi minuti le autorità si diressero al nuovo edificio scola-

stico, dove parlarono per pritni il direttore didattico signor Nicola
Scalera e l'assessore anziano prof. Carmelo Colamonico.

Pronunziarono, quindi, elevati discorsi di circostanza le LL. EE.
Luciani e Teso.

Terminata la cerimonia i due sottosegretari, accompagnati dalle
autorità, visit:irono l'edificio, compiacendosi vivamente della costru-
zione ispirata ai moderni principi dell'igiene scolastica.
Alle ore 13 ebbe luogo un banchetto al palazzo del Comune. Al

13vare delle mense brindarono il sindaco, il prefetto della Pro-
Vincia e S. E. Luciani, il quale disse che il prefetto Gasperini è de-
gno di essere dichiarab il migliore cittadino della terra di Bari, e
brindò con affettuose parole di saluto al collega, il quale rispose a

tutti con una felice i:nprovvisazione.
Dopo una visita alla città, tutta imbandierata, i due sottosegre-

tari, invitati, si locarono ia casa dell'ex-consigliore provinciale,
cav. Luciani, quindi riparticono acclamati da molta folla.

La « Dante .alig.hieri ». -- Ieri si o riunito in Roma il Con-

siglio centrale della « Dante Alighieri », presiedato da S. E. Paolo

Boselli, preseati i consiglieri Albano Barbera, Carboni-Boj, Coman-
dini, Da Como, Fumagalli, Nathan, Sanminiatelli, Stringher e il re-

Tisore dai <oiti, Scodnik.
Sousarono l'assenza Bodio, Bianchi, Fogazzaro, Galanti, Guicciar-

dini e Siracusa.
Commemorato il defunto consigliere Abba, furono riconfermati a

vice presidenti Stringher, Sanminiatelli e Bodio e a segretario del
Consiglio Barbera.
Il Consiglio quindi prase atto di quanto é stato fatto dalla pre-

silenza in esecuzione dei voti del Congresso di Perugia, primo fra
i quali il proposto aumento, da 200,003 a 400,000, dell'assegno sul

fondo dell'emigratione per provvedere alle scuole italiane d'Ame-
nea.

Barbera riferi poi d'aver rappresentato ieri la Dante all'inaugu-
razione del convegno nazionalista di Firenze dove portð il saluto
della presi lenza, plaudendo al movimento generoso che l'ha deter-

minato e dichiarando che, in questa come in qualunque altra occa-

sione, la Dante resta pel suo statuto assolutamente estranea a si-

gnificazioni politiche.
Presa conoscenza dello stato delle cose circa l'eredità Castagna e

Scarpa, e preso atto d'un accordo con le fabbriche riunite di fiam-

miferi in Milano pel compenso dell'uso della sigla sociale, fu esa-

minato accuratamente il bilancio preventivo per una somma di oltre

200,0'O lire in erogazioni, sussidi ad asili e scuole, acquisto ed invio
di libri, t ec.

Finalmente il Consiglio discusse i provvedimenti per la fondazione .

eventua:e di nuovi Istituti sovvenzionati dalla Dante, nonchè i mezzi

migliori par accrescere le risorse sociali.

Il XV Congresso internazionale delle Associazioni
di stampa. --- Giorni fa n<11a sede dell'Associazione della stampa
periodica italiana, si iiuni per la pruna volta il Comitato esecutivo

del XV Congresso internazionale della stampa, che avrà luogo a

Roma ai f rami di maggio dell'anno venturo.
Ieri l'altro, sotto la p:esidenza dell'on. Salvatore Barzilai, si sono

radunate, per i preliminari accordi, le varie Commissioni nominate

in sono al Comitato stesso; e cioè quella di segreteria, composta
dai sigg. on. Enrico Buonanno, segretario generale, ing. cav. Giovanni
Biadene, avv. comm. Annibale Gabrielli, cav. Federico Mastrigli,

comm. Giulio Norsa e Renzo Rossi; la Commissione artistÌca com-
posta dei signori comm. prof. Adolfo Apolloni, dott. Luigi Federzoni
e cav. Carlo Montani; e la Commissione di finanza formata dai si-
gnor1 on. prmcipe Leone Caetani, tesoriere, Mario Gambarone, comm.
Nicola Lazzaro e on. comm. Rodolfo Molina.

Cose d'arte. - Il Ministero della pubblica istruzione ha prov-
veduto alla riparazione di alcuni importanti arazzi di questo pa-
lazzo ducale, i quali sono stati restituiti al loro posto. Ha pure ap-
provato un progetto di restauro parziale, al quale sarå messo mano
alla buona stagione.
**g L'illustre pittore olandese Josef Israëls, invitato dall'on. Fra-

deletto a nome del Ministero dell'istruzione, ha fatto dono del pro-
prio autoritratto alla grande collezione artistica iconografica della
R. galleria degli Uffizi, in Firenze.

II Congresso del sindnel ncI 1981. -- lori, in Campido-
glio, convocati dal comm. Lusignoli, si sono riuniti i segretari ge-
nerali cav. Camera di Firenze - comm. Holdrin di Venezia -

avv. De Harbieri di Genova -- avv. Mariani di Napoli.
Aderirono i segretari generali dei comuni di Torino, Bologna o

Milano.
Ebbe luogo un lungo scambio di idee intorno agli argomenti da

trattarsi dai sindaci nel Congresso ed è stato raggiunto l'accordo

sulle linee di massima delle relazioni da presentarsi al Congresso
stesso.

Alla metà di gennaio vi sarà un'altra riunione per concretare
tutti i particolari.

Vittime dell'avinzione.-ll martirologio della nuova scienza
che permetterà un giorno all'uomo di spaziare nell'infinito, aumenta
inesorabile la sua lugubre nota.
L'ing. Enrico Cammarota, in compagnia del soldato Giuseppe Ca-

stellani, facendo un volo di prova nel campo di Centocelle, con un
areoplano Farman, di tipo militare, cadde l'altra sera alle ore 17,
dall'altezza di circa 25 metri rimanendo cadavere assieme al suo,

compagno.
Vuolsi che causa della catastrofe sia stato un viraggio troppo ri-

stretto od altro incidento finora ignoto. Certo è che fu fulminea,
incluttabile.

L'ing. Cammarota era molto conosciuto a Roma, dove compi gli
studi sotto la guida del padre, ing. Gaetano, che fu dicottore gene-
rale al Ministero della pubblica istruzione. La madre dell'ingegnere
Cammarota, una signora di Alessandria, che ancora vive colà, fu
sempre in angustie sulla sorte del figlio daccho seppe che si era
dedicato all'aviazione, ed oggi deve piangerne la tragica morte.

All'ing. Cammarola ed all'infelico soldato meceanico Castellani
furono fatti oggi solenni funerali.

4'oti di plauso. - Il Consiglio provinciale sanitario di Bari
nel riprendere i suoi lavori dopo il periodo di epidemia colerica,,
tributava unanime al presidente del Consiglio e al sottosegretario
di Stato per l'interno vivissima attestazione di plauso e di ricono-
scenza per il grande interessamento ed affetto dimostrati dal Go-
verno alla provincia di Bari nella luttuosa circostanza.

Per i paesi del terremoto. - Il Consorzio par la conces-
sione dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908

in seguito al recente R. decreto che approva le istruzioni e le nor-
me per la detta concessione, ha già diramato una circolare a tutti i
sindaci dei Cornuni colpiti dal disastro, dichiarandosi lieto di poter
dar principio alle proprie operazioni ed invitandoli ad afflggere, a
termini del regolamento, l'apposito manifesto.
Ha pure rimesso ai sindaci stessi un congruo numero di dette

istruzioni e dei moduli per le domande con invito di distribuirli
gratuitamente ai richiedenti interessati.

Il convegno nazionalista. - L'altriori mattina, a Firenze,
nella sala dei Duecento in Palazzo Vecchio, ebbe luogo l'inaugura-
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zione del primo convegno nazionalista, presenti numerose notabilità
o molto signoro.
Assunse la presidenza provvisoria Enrico Corradini, il quale spiegó

lo scopo del Convegno, augurò successo ai suoi lavori, e ringraziò
por lo loro adesioni la « Danto Alighieri » o la < Lega navale ».

SL lessero numerose adesioni, tra le quali quella, molto applaudi-
ta, di Giovanni Pascoli.
L'uffleio di presidenza riescl cosi composto: Presidente Scipio Si-

ghelo; vice presidenti Aldemiro Campodonico, Enrico Corradini e
Giulio Do Frenzi.
Scipio Sighele, nell'assumere la presidenza, pronuncio un discorso

vivamente applaudito.
Quindi Enrico Corradini svolse il primo tema all'ordine del gior-

no: « Classi proletario, socialismo,nazioniproletarie,tlazionalismo».

Pcx• il anonumento di Castelildardo. - S. E. il mini-
stro di agricoltura ha disposto per il rimboschimento di tutta la
base del collo di Montecueco, ovo por legge lii Stato si sia collo-
cando il monumento ai caduti di costolfidardo, per modo che una

simpatica o ricca corona di pini adornerà la parte sottostante del
grandioso monumento.

Il colera. - Dalla mezzanotte del l alla mezzanotte del cor-
rente sono porvenuto le seguenti.denuncie:
In provincia di Caserta:
A Cancello Arnone, un caso accertato batteriologicamente o

nessun docesso.
A Frignano Picolo, due casi accertati batteriologicamente e

nessun decesso.
In provincia di Roma: ·

A Piperno tre casi accertati batteriologicamente ed un de-
cesso.

A Subiaco, due casi accertati batteriologicamente ed un de-
cesso.

A Terracina, un caso accertato batteriologicamente e nessun
decesso.
/4 Dalla mezzanotto del 2 a quella del 3 dicembro le denunzio

furono:
In provincia di Palermo:
A Palermo (Manicomio) sei casi ed un decesso.

In proYincia di Roma:
A Sezze un caso e nessun decesso.
A Subiaco, un caso e nessun decesso.

Iialla ed Egitto. - Ieri l'altro, ad Alessandria, vi ó stata,
in perfettissimo ordino, un'apposita seduta straordinaria del. Consi-
glio sanitario, duranto la quale il delegato italiano dott. Torella e

it delegato egiziano dott. Rutier si scambiarono dichiarazioni di re.
ciproca stima e di fiducia nei due Governi. Le due dichiarazioni fu-
rono calorosamente applaudite dai delegati presenti.
. In tal modo ò stato soddisfacentemente risolto l'incidento rela-
tivo allo misuro quarantenario.

Për il servizio postale. - La Direzione di Romaper i ser-
vizi postali richiaina l'attenzione del pubblico o specialmente delle
ase corilmerciali e !Läricarle sulla necessità d'impostare, special-
mpnto durante il periodo di maggior lavoro dal 20 al 31 corrente,
lì coirispoiidenza man mano che ò pronta senza attendere le oro
serali e ofð per facilitare la cernita e l'avviamento in modo che 11
serviiÍo si Iiossa svolget'e con la dovuta regolarità.

Sörvisto del pneehl postali. - La Dirozione provinciale
delle posto e dei telegrail raccomanda vivamerite a tutti coloro che
nollo imminenti feste natalizie avranno occasione di spedire pacchi
postali di formarli con solido imballaggio e di legarli fortemente,
affinchõ resistatio all'attrito ed alle operazioni di carico e scarico, e
che oltre all'indirizzo da applicarsi esternamente in modo ben ade-
rento, sia inclusa una copia in ciascun pacco, onde evitare che
smartendosi o cancellandosi l'indirizzo esterno, il pacco rimanga
indistribuito o sia posto in vendita.
Avverte pure che chi avrà un rilevante numero

.

di pacchi da
spediro, procuri di non impostarli tutti insieme e riegli ultimi gior-
ni, ma pochi alla volta prendendo in tempo opportuno accordi con
l'ufficio ove intendo presentarli affinchè siano agavolate e rese più
sollocito lo rolative operazioni.

Faellitazioni ferroviarie. -- I viaggiatori che partono da
qtlalunque stazione del Regno diretti a Napoli tra oggi o.la fine di
dicembre avranno diritto alla riduzione speciale B per il viaggio di
Andata e ritorno dalla stazione di partenza a Napoli ed a quattro
bupni per altrettanti viaggi sulle linee delle Provincie meridionali
al sud di Castellammare Adriatico, di Sulmona e di Roma col ri-
basso del 60 0¡O sulla tariflà normale; siffatti buoni saranno validi
per la durata di 40 giorni, non oltre perb il 31 gennaio 1911.
I portatóri della tessera avranno diritto all'ingresso gratuito ai

musei, allo riduzioni sulle ferrovio circumvesuviana e cumana e ad
altre facilitazioni.
Quoste concessioni occezionali sono state fatte dalle forrovie in

occasione del cinquantenario del plebiscito meridionale.

Marina snereantile. - Il Capri della Societå Naziorialo'ha
transitato da Colombo per Bombay. - Il Piemonte della stessa Soi
cieth a partito da Zanzibar per gli scali del Bonadir o dell'Europa
fino a Genova. - L'Crione pure della Società nazionale ð partitito
da Alessandria per Genova. - .ll Florida del Lloyd Italiano, ha
proseguito da Las Palmas per Buenos Aires. - Il Principessa Ma-
falda pure del Lloyd Italiano, ha transitato da Gibilterra per Ge-
nova. - Il Taormina della Societa Italia ha proseguito da Now-
York per Filadelfia. - Da Montevideo ha transitato l'Italia della
Veloce, diretto a Buenos Aires. - L'Europa della stessa Società 6
giunto a New York.

ImlLPGFE .A.1V.E1VII

(Agenmin IBtefani)

CHESTER, 3. - Il ministro del commercio Winston Churchill,
parlando in una riunione, ha detto che i liberali hanno una poli-
tica chiara e precisa e che quella dei conservatori minaccia di
provocare un aumento di prezzo delle derrato alimentari del
popolo.
LONDRA, 3. - La Morning Post dice che il risultato delle attuali

elezioni avra grandissima importanza sull'avveniro della nazione
inglese.
II Daily News scrive che nessuno al mondo può dire in oho cosa

consista la politica degli unionisti, poiche essi stessi lo ignorano.
Essi non hanno altro desiderio all'infuori di quello di ottenere voti
il loro scopo è quello di distruggere le libero istituzioni inglési.
Spetta agli elettori di decidere tra la servitù e la libertå: se ossi
abbandonano la loro libertå in mano agli unionisti, continueranno
ad essere sempre schiavi.

COSTANTINOPOLI, 3. -- 11 Gran Visir IIakki Pascià, nel suo di-
scorso alla Camera dei deputati, ha esposto la politica interna e poi
quella estera de11a Turchia.
Ha dichiarato che le trattative del prestito francese fallirono

perché si chiedevano garanzie colla nomina di funzionari che il
Governo non poteva accettare, ma cið non turba affatto Ïe roÍn.-
zioni tradizionali fra i due paesi.

11 Gran Visir ha aggiunto:
« Conserviamo buone relazioni con tutto le potenze o teniamo
erso la triplico entente la stessa attitudino cho verso la trip lico
alleanza ».
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ANYÈRSA,A na tenibile mcéndio ð set ppiata in uno stabili-
mento di nichelatura e .brunitura.

.

Una' trentina di operai si trovavano al lavoro allorché improvvi-
samente si appiecò il fuoco a due bagni che contenevano cinquanta
litri di nafta.
Uno dei proprietari dello stabilimento si salvó salendo sul tetto e

gittandosi nel cortile da un altezza di sette metri.
Nella caduta egli si ò ferito alle gambe.
L'altro proprietario ha riportato gravissime ustioni, allo gambe ed

alle mani. Il suo stato ò gravissimo.
Anche quattro operai hanno riportato ustioni. Due.sono statitra-

sportati moribondi all'ospedale e gli altri due si trovano in condi-
zioni non disperate, ma gravi.
MADRID, 3. - Nel pomeriggio mentre Lacierva, ex ministro del-

l'interno del Gabinetto Maura, entrava in automoþile in casa sua

un giovane deeentemente vestito si slanciò su di lui è tentò dispa-
rare un colpo di rivoltella.
L'aggressore à un incisore in metalli, certo Sammillan.
I vicini della casa abitata da Lacierva affermano di avere parec-

chie volte in questi giorni notata la presenza di Sammillan nei

pressi del domicilio dell'ex-ministro.
MADRID, 3. - Il presidente del Consiglio, parlando sulla politica

estera della Spagna, ha detto che essa è perfettamente d'accordo
colla politica di solidarietà internazionale seguita dal Gabinetto
Maura.

LINCOLN, 3.-Winston Churchill si è presentato oggi al balcone
del club liberale. Grande folla gremiva la piazza e le vie adiacenti.
Al momento in cui Churchill disponevasi a parlare la folla si é

messa a gridare. Sono avvenuti ta17erugli. La situazione diveniva

pericolosa; la polizia era impotente. 11 candidato unionista, soprag-
giunto, õ stato circondato e fischiato, ma ha risposto con pugni.
Churchill ha gridato allora: « Discendo ». Infatti è disceso, de-

stando la generale sorpresa.
Churchill si è aperto il passo fra la folla ed è giunto così fino

al candidato unionista.
Questi ha rimproverato a Churchill di volere, contrariamente a

tutte le consuetudini, parlare nel giorno della votazione.
Churchill ha invitato il candidato unionista ad affacciarsi al bal-

cone del club; ma il candidato vi si è rifiutato. Ha ottenuto tutta-
via la promessa che Churchill avrebbe rinunziato a parlare. Il tu-
multo e i tafferugli sono continuati ancora a lungo.
Alcuni sono rimasti leggermente feriti.
Un elettore è morto in seguito all'emozione provata nell'entrare

nella sala della votazione.

COSTANTÏNOPOLI, 3. - Camera dei deputati. - Sono presenti
tutti i ministri. Assistono alla seduta numerosi membri del corpo
diplomatico.
II Gran Visir, Hakki pascià, fa le dichiarazioui, del Governo sulla

politica generalo. Egli parla lungamente in mezzo a un profondo
silenzio.
Prende quindi la parola il dott, Riza Tewfik, attaccando viva-

mente il Governo; l'oratore è interrotto frequentemente da ap-
plausi.
LONDRA, 3. - Il primo ministro, Asquith, cosi ha telegrafato alla
Westminster Gazet.e: Raccomando agli elettori di Londra di addi-
tare la via a tutta l'Inghilterra in questa lotta di importanza così

grave.
Il principio del Governo rappresentativo ð in giuoco. Mettete

oggi al riparo da ogni attentanto questo principio vitale della de-

mocrazia.

A Londra piove a dirotto; tuttavia regna grande animazione nei

dintorni delle sale di votazione. Automobili private vanno o ven-

gono conducendo a votare e riportando via gli elettori. Molti di essi
si compiacciono di questo sistema di locomozione gratuita di lusso,
che è fuori delle loro abitudini.

.
Si cita il caso di uty - ingegnere attempato che intrapréndo in

questa stagione un viaggio di 300 miglia in automobile por recarsi
a votare a Glouchester a favore del candidato liberale.

I giornali conservatori continuano ad esultare. Essi tengono espo-
sto a grossi caratteri il motto di Balfour : « Trust the people » (Ab,
biamo fiducia nel popolo). A questo motto seguono le parole: Si
avviãina la disfatta radicale.
BUDAPEST, 3. - Alla Camera dei deputati, in occasione di un'in-

terpellanza del deputato Polonyi al ministro delle finanze, Lucaks,
circa il prestito, à avvenuto uno scamljio di parole vivaci e di II>
giui•ie tra Polonyi e Lucaks.
Polonyi, fra i rumori e le proteste della Camera, ha tietto infine

che le offese del ministro gli fanno onore.

La risposta del ministro all'interpellanza è stata approvata dalla

maggioranza tra vive approvazioni.
LONDRA, 3. - Dopo il discorso pronunziato ieri sera ad Ipswich

da Lloyd George, questi, colpito da un abbassamento di voce, ha
rinunziato ha parlare stasera a Nottingham, ove i posti per udirlo
erano stati pagati fino a sei seellini.
Lo sostituirà il colonnello Seely.
I giornali conservatori scrivono a caratteri cubitali che i libero-

scambisti si sono uniti con gli unionisti per difendere la costitu-
zione e per conservare le istituzioni parlamentari. Essi fanno ap-
pello a tutti i proprietari di automobili, chiedendo loro di mettere

gratuitamente le loro vetture a disposizione degli elettori unio-
nisti.
Sono state prese disposizioni per rendere noti i risultati dello

elezioni durante le rappresentazioni nei music-halls e in Trafalgar
Square.
In Fleet Street, che si trova nel quartiere della Stampa, i gior-

nali hanno esposto trasparent1.
BRUXELLES, 3. - 11 bollettino sullo stato di saluto della Regina

Elisabetta dice :
La Regina ha passato una buona notte. I sintomi toracici che

hanno caratterizzato il principio della malattia 'e che l' hanno ac-
compagnata durante tutto il suo corso si attenuano progressiva-
mente. La tosse diminuisce. La pleurite è completamente risoluta.
Il catarro bronchiale diminuisce gradualmente. Le manifestazioni
della febbre sono in regolare diminuzione. Lo stato generale à molto
soddisfacente.

Oggi non si pubblicherà il secondo bollettino.
PARIGI, 3. - Il livello della Senna è da ieri diminuito di venti

centimetri.

Dispacci dai dipartimenti continuano a segnalare i danni prodotti
dalle piene degli altri fiumi.
La Garonna ha straripato, inondando parecchi comuni nei din-

torni della Reole.
In seguito alla rottura della diga della Divatte, nella Loira infe-

riore, la Loira, che era decresciuta a Nantes, risale colk da sta-

mane; nei sobborghi l' acqua ha raggiunta l' altezza dei fanali
del gas.
I danni sono immensi in tutta la regione.
Il Rodano aumenta rapidamente nel Gard. Sulla pianura di

Aramon vi sono 2 metri d'acqua.
La truppa coopera al vettovagliamento di parocchi villaggi me-

diante barche.
A Sauveterre, nel Gard, una imbarcazione si è capovolta o due

persone sono annegate.
Pioggia e neve cadono abbondantemente nel Gard.
Pioggie torrenziali cadute nel Finistère hanno provocato avvalla-

menti della ferrovia nei dintorni di Morlaix.

COSTANTINOPOLI, 3. - Camera dei deputati. (Dispaccio comple-
mestare). - Si approva l' indirizzo di risposta al discorso del
Trono.
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Oratori di tutti i partiti dichiarano che l'approvazione dell' indi-
rizzo non implica affatte approvazione della politica del Governo.

11 Gran Visir Hakki pascia legge quindi le sue dichiarazioni.

Egli constata gli eccellenti risultati della spedizione in Albania,
causata dalla necessità del disarmo in Macedonia.

Constata la diminuzione dei conflitti tra greci e bulgari, in seguito
all'applicazione della legge sulle chiese. La situazione nello Yemen
non è inquietante.
Parlando della questione del prestito Hakki pascià dice che l'in-

successo dei negoziati colla Francia non ha influito sui rapporti re-
ciproci delle due nazioni.

Parlando della politica estera il Gran Visir dichiara che la Tur-
chia non inclina verso alcun aggruppamento di alleanze e seguirà
una politica paciflca e manterra buoni rapporti con tutte le po-
tenze.
Le relazioni colla Rumania e colla Serbia sono amichevoli. Le

voci relative ad una convenzione turco-rumena sono fa Ise. I rap-
porti colla Bulgaria sono buorii e i Governi dei due paesi ne desi-
derano il consolidamento. Le relazioni della Turchia colla Grecia
non sono buono come sarebbe desiderabile. Spetta alla Grecia ren-
derle più amichevoli.

Quanto alla questione cretese, la Porta non ha nulla a che fare

colla Grocia. È un afloro che riguarda le potenze protettrici del-
I'isola.
Hakki pascià prosegue smentendo come malevole le voci che la

Turchia si sarebbe alienata le simpatie di qualche potenza. Constata
che la Tuschia mantiene buoni rapporti con l'Inghilterra e che l'a-

micizia dell'Inghilterra le ò preziosa.
11 Gran Visir rileva che le grandi potenze si mostrano ugualmente

benevole in tutto le questioni che riguardano la Turchia e special-
mente in quelle relative alla tutela della sua costituzione ed al

mantenimento della sua integrità territoriale.
Hakki Pascià augura che la Grecia mantenga un'attitudine tale

da dissiparo qualunque sospetto che essa non si comporti in modo
assolutamento leale nella questione cretese. Aggiunge che da qualche
tempo la Grecia mostra in tale questiòne disposizioni favorevoli.
Chaca Creta il Gran Visir rileva cho le decisioni dei cretesi cristiani

non significano l'annessione dell'isola alla Grecia. I, consoli della

potenze protettrici hanno dichiarato ultimamente ai maomettani

che, so i maomettani stessi chiedessero l'atinessione, questa non
verrebbe effettuata. Creta si trova sempre como un depósito nelle

mani delle potenze protettrici che tutelano i diritti sovrani della,

LONDRA, 4. - Stamane alle 2.30 erano eletti 62 unionisti, 51 li
beralí, 7 del partito del lavoro e 5 redmondistL
Gli unionisti guadagnano sette seggi e i liberali quattro.
REIMS, 4. - Tutte le praterie e la pianura al di sopra di Bourg

de Conin e di Pont Avert sono ttate invan dallo acque del-
l'Aisne.
Numerose fattorie sono state fatte sgombrare dai loro abitanti. I

danni sono molto gravi.
LONDRA, 4. - Le pioggie persistenti degli scorsi giorni hanno

cagionato inondazioni nelle contee di Norfolk o di Suffolk.
Le comunicazioni ferroviarie sono interrotté fra

. Blythorough o

Halesworth.
I furgoni postali debbono attraversare strade ricoperte da un me-

tro d'acqua.
Sono segnalate anclie inondazioni in altre regioni dell'Inghilterrà.
BRUXELLES, 4. - Ecco il bollettino di stamane sullo stato di sa

lute della Regina:
< La Regina ha passato parecchie ore senza febbre. Le suo con-

dizioni generali si mantengono buone ».

COSTANTINOPOLI, 4. - Il Gioca,ne Turco si dice informato che
il Ministero dei lavori pubblici inviera una Missione incaricata di
studiare il tracciato di una linea ferroviaria nella Tripolitania, che
colleghi le ferrovie egiziane con quelle tunisine.
Tale linea stabilirebbe una comunicazione diretta fra Costantino-

poli ed il Marocco, la Iiaea di Aleppo dovendo essore collegata con
le ferrovie dell'Egitto.
LONDRA, 5. - I giornali commentano i risultati delle elezioni di

sabato scorso.

Gli organi liberali se ne dichiarano lieti o ritengono che la situa,-
zione degli uniönisti sia peggiore di quanto possa sembrare.
I giornali unionisti, dal canto loro, dicono pure di esse soddi..

sfatti perchè non si potevano attendere più num eroi succesäl à
sperano nuove vittorie nelle successive elezioni.

NOTIZIE VAILIE'

Grandi Invori portuali allI¼rgentina. - 11 Governo
della Repubblica argentina ha definitivamente accettato l'oíTerta
presentata dalla Società dei grandi lavori di Marsiglia per la costru-
zione di un porto alla foce del fiume Qusquen Grande. L'ammon-
tare complessivo dei lavori ó fissato in 2,930,000 piastro oro (franchi
14,750,000) non comprese le spese d'ispezione.

Turchia.

Riguardo alla Persia, Hakki pascià dice che . la situazione interna

di qtiesta nazione, turbata, non permette che venga delimitata la

frontiera turco-persiana. La Turchia non ha alcuna mira sul terri-

torio persiano.
Dopo il Gran Visir, parlano tre oratori dell'opposizione che attac-

cano il Governo.
Il seguito della discussione o rinviato a lunedi.

L'andamento della discussione o stato oggi piuttosto favorevole

al Governo. Si crede che esso otterrà un voto di fiducia.

NEW0ASTLE, 3. - Auston Chamberlain ha tenuto un discorso,
nel quale ha dett > che soltanto gli unionisti possono ottenere la

democratizzazione della Camera dei lordi. I membri di un Governo

appoggiato su una Camera unica diverrebbero padroni dello Stato

o tradirebbero il paese, dando all'Irlanda l'autonomia nonostante

la volontà del popolo ingloso. I progetti del Governo costituiscono

un travisamento del regime costituzionale.
la Svizzata, in Australix c in Inghilterra lo corporazioni di com-

mercio, arti e mestieli, fanno uso del referendwn.
Le potenze estere stabiliscono dazi doganaliper proteggeresi loro

lavoratori e i loro mercati, mentre il libero scambio apre loro il

mercato inglese a detrimento dei,1avoratori britannici.
L'oratore si dichiira fautore dell'istituzione di privilegi doganali.

ger le Cdonio.

Con deeroto della stessa data i signori Allard e C. hanno otte-
nuto, in nome di un sindacato francese, la costruzione d'un porto
a Mar del Plata.

I lavori costeranno 11,380,934 piastro oro, pari a fr. 56,904,920.
JUlmmigrazione nell'Argentina. -- Secondo recenti cal-

coli gli immigrati nell'Argentina saranno al 1911 263,591 dei quali
la metà e più rimarra coli se non per sempre, certo per molto
tempo.
Gli spagnuoli occupano sempre il primo posto per numero; se-

guono gli italiani e i russi, i quali, in questi ultimi mesi, sono af-
fluiti in quantitá tale che da parecchi o stata considerata aliar-
mante.

Si calcola che almeno 70,000 immigrati siano senza mestiere, o

quindi si adattano a qualsiasi lavoro manuale.

Le wittime delle l'errovie in Inghilterra. - Si Jia da
Londra che duranto l'anno fra 11 l° Inglio 1999 ed il 30 giugno 1910
perirono, in seguito ad accidenti, nelle ferrovio degli Stati Uniti,
3804 persone, o 82,374 rimasero ferito.
Le collisioni fra i troni furono 5831 ed in questo 43' per-

sone perdettero la vita, 7765 vennero ferite, e le merci danneggiate
ammontarono ad un valo e di 1,000,000 di sterline.
I deviamenti furono 5310 e causarono la morte di 480 persone ed

il ferimento di 4814.

La stampa americana, commentando tale statistica, reclama so-
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vor provvedimenti dal Governo federale, poicho quelli presi finora
non sono Ÿalsi ad indurre le Compagnie a:migliorare l'esercizio ed
a provvedere meglio all'incolumitå,dei viaggiatori
Il raeoolto del vino in Franela. - La produzione eno-

logiS aîconde quest'anno in Franóia a 20,417,953 ettolitri contro
33 inilioni 539,883 l'anno scorso. Inoltro slecome lo stock lasciato
dalla campagna precedente ð quest'anno di 1,495,171 ettolitri contèo
3,284,305 quale era l'anno passato a quest'epoca, così la presente
arinata enologica ha disponibili 21,913,123 ettolitri contro ettolitri
3Ë,764,188 per l'annata precedente, segnando, rispetto a quella, un
deßcit di eftolitri 14,851,065.
Il raecolto In Russia. - Si telegrafa da Pietroburgo che,

secondo lo stime ufficiali, il raccolto sarà di 21,115,000 pud per la
segala estiva, di 875,544,000 pud per il frumento estivo, di pud
610,077,000 per l'orzo, di 120,345,000 pud per il mais, di 926,865,000
pud per l'avena e di 2,215,216,000 pud per le patate.

Esposizione agricolo-industriale ncI CIIc. - A San-

tiago il presidente Emiliano Figueroa, accompagitato da Ramon Barros
Luco, presidente eletto della repubblica, ha inaugurato l'Esposizione
agricolo-industriale.
L'Europa ha esposto numerose macchine industriali: il Cile ha

esposto prodotti agricoli e manifatture del paese. 11 presidente eletto
Barros Luco, ha pronunciato un discorso, nel quale ha dichiarato
che dara alla sua presidenza un carattere speciale di risoluta pro-
tezione alla agricoltura e alle industrie.

Il commereto a Giava. - Da un rapporto del R. Consolato
generale in Batavia sulle esportazioni da Giava nel mese di agosto
u. 8. risulta che l'Italia esporto le merci seguenti:
Arachidi non mondate kg. 90,398 - Legno di Djatie (teak) me. 243
- Legno di Djatic (per Genova p. o.) me. 127 - Pelli di bufalo,
pezzi 250, kg. 1957 - Cappelli di bambù e di Pandan pezzi 9000
- Pepe nero kg. 123,803 - Riso kg. 6363.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

4 dicembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.
Barometro a mezzodl 758.91.
Termometro centigrado al nord .. 14.0.
Tensione del vapore, in mm..... 8.48.
Umidita relativa a mezzodi

..... 71.
Vento a mezzodl SE.
Veloeità in km. 10.
Stato del ciclo a mezzodi 3tl nuvolo.

massimo 14.7.
Termometro centigrado ............

minimo 5.5.
Pioggia ..... -

4 dicembre 1910.

In Europa: pressione massima di ¾70 sulla Polonia, minima di
745 sulla Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco variato sulla Liguria e

Sardegna, generalmente salito altrove, fino a 3 mm. sulla Calabria;
temperatura irregolarmente variata; qualche pioggerella sul Veneto
e Liguria.
Barometro: minimo a 760 in Sardegna, generalmente livellato al-

trove tra 783 e 764.
Probabilità : venti moderati o forti meridionali sul versante Tir-

renico, con cielo nuvoloso, pioggie e mare mosso o alquanto agi-
tato; deboli o moderati,vari altrove ; con cielo generalmente vario.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 4 dicembro 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI
delo i elo de 1 m a re Mass a het n ma

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ...
Genova coperto calmo 12 9 10 I

Spezia . If, coperto calmo 12 0 7 6

Cuneo coperto - 9 6 5 2

Torino nebbioso - 9 0 6 2

Alessandria....... nebbioso - 10 4 4 2
Novara........... nebbioso - 13 0 7 0

Domodossola...... nebbioso - 10 2 5 5
Pavia ............ nebbioso -- 11 2 5 0

Milano..........., nebbioso .
- 11 7 7 4

Como . ..........
nebbioso 11 0 7 6

Sa°adrio .......... coperto -- 9 6 5 2
Bergamo ......... nebbioso - 9 5 6 3
Brescia ....,...... nebbioso - 10 7

, 7 1
Cremona

.....
nebbioso - 10 4 4 7

Mantova
.. ......

nebbioso 9 0 4 4
Verona........... coperto 10 8 6 5
Belluno ....... .. coperto - 8 9 5 1
Udine ............ coperto - 10 5 7 3
Treviso........... 3/4 coperto - 10 2 7 5
Venezia.........., nebbioso calmo 10 0 8 1
Padova........... coperto - 10 2 7 3
Rovigo ........ .. coperto - 11 0 7 7
Piacenza

.........
nebbioso - Il 2 3 7

Parma
...........

.nebbioso
- 11 5 5 3

Reggio Emilia .... nebbioso - 11 1 4 9
Modena .......... coperto -- 11 2 5 0
Ferrara

..........
nebbioso - Il 0 6 8

Bologna ......... 1/2 coperto - 11 0
.

4 7
Ravenna

.........
- - -

Forli ............. nebbioso - 10 4 0 8
Pesaro .........;. 1/4 coperto calmo 12 9 3 0
Ancona

...........
1/4 coperto calmo 13 0 6 0

Urbino
........... 1/4 coperto - 8 8 5 2

Maceinta
........ 1|, coperto - 9 3 6 2

Ascoli Piceno
.....

- - -• -

Perugia .......... coperto - 8 0 4 0
Camorino........ /4 coperto - 6 9 5 0
Lucca............. */4 coperto - 10 9 6 0
Pisa.............. nebbioso - 15 2 | 5 4
Livorno........... coperto mosso 13 4 I 6 5
Firenze.......... coperto - 9 8 4 9
Arezzo

...........
nebbioso

- 11 4 3 8
Siena ............ nebbioso - 11 0 5 0
Grosseto.......... coperto - 13 0 5 3
Roma ............ */4 coperto - 13 9 5 5
Teramo .......... sereno

- 7 2 4 5
Chieti

............
sereno

- 10 8 5 0
Aquila ........,.. coperto - 5 5 0 4
Agnone .......... sereno

- 11 o 5 1
Foggia .... ....., nebbioso 15 2 6 2
Bari.............. 1/4 coperto calmo 13 8 6 8
Lecco

..........., 174 coperto 14 0 8 3
Caserta

.......... 2/2 coperto - 15 4 8 9
Napoli ........... I

4 coperto calmo 15 0 10 9
Benevento........ 1/4 coperto - 14 4 4 5
Avellino.......... 1¡4 coperto - 12 0 2 4
Caggiano ........ - ..- -

Potenza
.........,, sereno

- 11 4 4 0Cosenza
.......

sereno - 14 5 5 5
Tiriolo

........... sereno
-- 13 6 4 3Reggio Calabria ., --

Trapani ........., coperto calmo 18 0 12 3Palermo.......... nebbioso calmo 17 l 5 7
Porto Empedocle.. 1/2 coperto calmo 17 8 12 8Caltanissetta ..... sereno

- 13 7 9 0Messma .......... Os coperto
.
calmo 16 5 11 5Catan1a .......... sereno legg.mosso 10 8 9 1Siracusa.......... 1/2 coperto calmo 18 0 9 0CagWi .......,; 1/2 coperto leggamosso 15 5 6 0Bassari.........g coperto - 14 8 7 5
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